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TROPPI LUTTI 





Molti e dolorosi i lutti, nelle trascorse stagioni estiva ed au- 
tunnale: cittadini di ogni età, di ogni condizione, di ogni colloca- 
zione sociale: sacerdoti come don Romolo Minardi, professioni- 
sti, operai, impiegati, insegnanti, imprenditori, artigiani, lavoratori 
agricoli, studenti, come la diciassettenne Mariella Negri. Molti na- 
tivi di Fano, alcuni (il dott. Carlo Lippera, il farmacista Alfredo 
Vannucci, suor Clelia Colombo, il dott. prof. Mario Sirolli, la mae- 
stra d'asilo Valentina Mattiello Valente, il dott. Adolfo Donnini) 
a Fano legati — ed inseriti nella sua civica comunità, nella sua 
stessa vita — per lunga permanenza e per benemerenze acqui- 
site e riconosciute. 


Tutti vorremmo qui rievocare, a uno a uno. Se solo pochi ne 
scegliamo, quasi simbolicamente, per la loro fisionomia rappre- 
sentativa, intendiamo, tuttavia, accomunare anche gli altri nella 
pietà ed unirci, nel rimpianto, ad ogni famiglia che ha perduto un 
congiunto, 


Profonda commozione ha suscitato la scomparsa, a tempi rav- 
vicinati, dell'ing. dott. Teodoro Benini, di suor Clelia Colombo, di 
Raffaele Bracci, di Ermanno Petrolati. 


Teodoro Benini, professionista serio, competente, scrupoloso, 
che era stato nell'ultimo conflitto ufficiale del Genio Aeronautico 
e prigioniero in mano tedesca, aveva meritato larghissima stima 
nella sua privata attività e in delicate mansioni pubbliche. 


Di suor Clelia Colombo è sufficiente dire che si era dedicata 
all'assistenza e all'educazione delle cieche e sordomute ed era 
stata iniziatrice, fondatrice e superiora del nostro Istituto Palazzi- 
Zavarise. Aveva trascorso a Fano, in questo apostolato di carità e 
di sacrificio, la maggior parte dei suoi cinquantasette anni di vita 
religiosa, che aveva scelto, meno che ventenne, nel 1915. 


Raffaele Bracci è stato un vero esempio di dirittura morale e 
politica, di modestia quasi schiva, di abnegazione nelle delicate 
cariche pubbliche ricoperte con solerzia, imparzialità e intemerata 
rettitudine. 


Ermanno Petrolati aveva operato in vari settori imprenditoriali 


e si era conquistata vasta rinomanza ed affettuose amicizie, ben 


oltre i confini della sua città e della sua regione. 


Il Consiglio Comunale contro le bombe fasciste, 
contro la privatizzazione dell'aeroporto e per la 
difesa dei bilanci degli enti locali 








Il Consiglio Comunale nella seduta del 24 ottobre 1972, ha 
votato all'unanimità (assente il rappresentante del M.S.I.) i se- 


guenti ordini del giorno: 


1) Un preciso disegno criminoso, ideato e messo in atto con 
cinica determinazione, nel tentativo di impedire la grande mani- 
festazione operaia per lo sviluppo del Mezzogiorno, è stato com- 
piuto nella :notte tra sabato e domenica, con attentati dinamitardi, 
a treni che portavano operai e sindacalisti a Reggio Calabria. 


Ciò è stato premeditato contro un convegno e contro una 
pacifica, civile e democratica manifestazione delle organizzazioni 
sindacali per la piena occupazione nel Mezzogiorno, per l'unità 
tra i lavoratori del Centro e del Nord Italia e quelli del Sud, e per 
lo sviluppo dell'economia meridionale. 


La trama nera degli attentati terroristici, le violenze contro 
uomini, partiti e organizzazioni democratiche, nel nostro paese, 
continua mediante omissioni e connivenze di alcuni organi dello 
Stato. 


La matrice fascista dei tragici eventi del 1969 sta affiorando 
lentamente; per le bombe di sabato scorso nessun artificio, nes- 
sun tentativo di copertura è possibile. 


La matrice è fascista: hanno agito al buio, nella notte e nel- 
l'agguato, cercando la strage. 


La strage non c'è stata, ma la si è tentata nell’assurdo in- 
tento di provocare conseguenze drammatiche per la democrazia 
italiana. 


La legge contro il fascismo va rigorosamente applicata senza 
esitazioni, colpendo anche i mandanti e, inesorabilmente, coloro 
che sono i vari organizzatori dei piani eversivi, per cui è neces- 
sario procedere allo scioglimento del M.S.I. che del fascismo 
rinnova metodi e obiettivi. 


Il Consiglio Comunale di Fano, i Partiti e le Organizzazioni 
democratiche, i lavoratori tutti, nell'esprimere la loro profonda 
riprovazione e il loro sdegno contro i criminali attentati e, nel- 
l'inviare piena solidarietà alla CISL, UIL, CGIL, invitando con forza 
le autorità costituite a perseguire i colpevoli, gli esecutori, i 
mandanti e tutti coloro che tramano per sovvertire l'ordine demo- 
cratico e costituzionale nato dalla Resistenza. 


Tutte le organizzazioni democratiche e antifasciste sappiano 
costituire un movimento ampio e vigoroso, il quale, consapevole 








della propria forza, isoli i provocatori e contrapponga alla trama 
dei centri dell'eversione e del disordine, una azione capace di 
imporre la civile convivenza democratica. 


2) Il disegno di legge N. 148 presentato dai Ministri del 
Tesoro, della Difesa, delle Finanze e del Bilancio (in corso di 
esame presso le competenti Commissioni del Senato) autorizza 
l'alienazione e la vendita all'asta di 352 immobili appartenenti al 
demanio militare. 


Tra questi è l'aeroporto di Fano (per la parte di proprietà 
del demanio aereonautico). 


Il Consiglio Comunale di Fano non può che ritenere la pro- 
posta di gravissimo pregiudizio agli interessi economici e sociali 
del nostro Comune, 


L'aeroporto di' Fano è bene demaniale (quindi della collet- 
tività) e chi si accinge ad autorizzarne la vendita al miglior offe- 
rente, chi si accinge a fare l'imbonitore d'asta, provoca inevita- 
bilmente: gli appetiti mai sazi della speculazione edilizia nel con- 
suetudinario sottobosco di favoreggiamenti e sotterfugi. 


Uno Stato che si premura dell'assetto del proprio territorio, 
una volta acquisita la certezza della inservibilità Ya fini civili e 
militari di beni demaniali, non può che metterli a disposizione 
di Comuni, Provincie, Regioni o, nel peggiore dei casi, di assicu- 
rare a questi la possibilità di ottenere tali terreni in proprietà a 
prezzi stabiliti dagli organi tecnici xdello Stato, affinché vengano 
destinati a finalità di pubblico interesse. 


Nelle linee programmatiche del Piano 1972-1975, approvato 
dal Consiglio Comunale, si era. sottolineata la rilevante impor- 
tanza ai fini economici, civili, culturali della destinazione dell’area 
areoportuale di Fano. 


Il Consiglio Comunale di Fano formula pressante invito af- 
finché le autorità competenti desistano dal proposito comunicato 
dalla stampa nazionale ed accolgano le urgenti sollecitazioni pro- 
venienti dalla comunità civica che indicano nell'area dell'ex aero- 
porto un bene da riservarsi ad essa. 


8) Il Consiglio Comunale di Fano constatato che a tutt'oggi 
non è ancora stata emanata la legge di « integrazione dei bilanci 
comunali e provinciali dei Comuni e delle Province deficitari » e 
tenuto conto che la legge n. 964 del 22-12-69, che dispone in ma- 
teria di credito ai Comuni e alle Province all'art. 4, comma 2°, 
così recita: « | bilanci dei Comuni fino a 10.000 abitanti che non 
siano capoluoghi di provincia, devono essere deliberati entro il 
31 ottobre dell'anno precedente a quello cui si riferiscono » e che 
il 4° comma del medesimo articolo dispone che i Consigli Comu- 
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nali debbano avere « comunque luogo entro 30 giorni prima » g . 
N i 
termini suddetti. È 


Sottolinea le gravissime difficoltà che le mancate disposizio . 
legislative provocano per le amministrazioni comunali, costret/! 
a formulare il bilancio di previsione senza conoscere la sorte de 


bilancio precedente. ; 


Di fronte alla gravissima situazione su esposta chiede che | 
iegge medesima venga emanata al più presto e ritiene suo indé 
rogabile dovere porre l'accento sulla necessità che l'intera nor 
mativa riguardante gli enti locali venga entro tempi brevi definite 
e approvata alla luce dei compiti e delle funzioni nuove che agli 
enti locali stessi spettano in armonia con il dettato costituzionale 
e nella tutela e difesa degli interessi delle comunità ammini. 
strate. 


Domenica 29 ottobre nella sala Morganti, gremita di cittadini, 


ha avuto luogo la manifestazione di unità antifascista indetta dal 
Consiglio Comunale, alla quale avevano aderito la D.C., il P.C.I,, 
il PRI, il P.S.D.I, il P.S.., il P.S.LU.P., la C.G.L.L., la C..S.L., la 
U.I.L., VVA.N.F.I. e I'A.N.P.P.I.A. 

Dopo le parole del Sindaco che si è richiamato alla gravità 
della situazione denunciata in Consiglio comunale, hanno parlato 
l'avv. Corrado Isotti per I’ANPI e l’ANPPIA, il prof. Aldo Deli per 
il C.L.N., il Dott. Mario Maoloni per le organizzazioni sindacali. 

Tutti gli oratori, richiamandosi ai principi ideali della Resi- 
stenza e della Costituzione repubblicana hanno messo in evidenza 
il carattere anticulturale e antidemocratico del fascismo vecchio 
e nuovo contro cui è necessario operare con intransigente fer- 
mezza. 

Il pubblico presente, ed in particolare i numerosi giovani, 
hanno accolto con partecipazione e convinzione l’invito a rima- 
nere fedeli al grande ideale della libertà. 





Brevi notizie 
sulla Basilica di S. Paterniano 





« La chiesa di S. Paterniano è dedicata al Santo Primo Pa- 
trono di Fano, designato in una riunione del clero fanese il 25 giu- 
gno 1463, in seguito a decisione della Sacra Congregazione dei 
Riti, essendo sorta disputa intorno a quale dei quattro protettori. 
(S. Eusebio, S. Fortunato, S. Orso e S. Paterniano) si dovesse 
il primato. Da secoli la festa del Santo ricorre il 10 luglio; in quel 
giorno del 1551 fu fatta qui la traslazione delle ceneri del Santo. 
Ha una porta d'entrata e i segni per due porte laterali minori. 
V'è chi disse il portale del Sangallo o di Giulio Romano, altri 
di Michelangelo; ma tutto ciò non ha documenti di sorta ». 

(Cesare Selvelli, Fanum Fortunae, 1943, pagg. 80-81). 

« Fu consacrata nel giorno di Pentecoste del 1558. Chiesa e 
convento erano prima fuori le mura. Furono demoliti per ragioni 
militari, nel cinquecento. Il convento aveva raggiunto tale potenza 
che Papa Giulio Il vietò ai fanesi qualunque vendita agli abati e 
al Convento "per il danno che verrebbe alla Repubblica fanese se 
la maggior parte dei beni diventasse loro proprietà" ». 

(Fano romana, medioevale e moderna, - Le cento città d’Italia 


illustrate, n. 42 - Milano, pag. 7). 





L'abside e il campanile di San Paterniano (foto Alterocca). 





Il Convegno dei Comuni a Viareggio 








si è svolto a Viareggio, dal 22 al 24 settembre 1972, il Con- 
vegno Nazionale dell'ANCI (Associazione Nazionale Comuni Ita- 
liani) sul tema, «Finanza pubblica e Stato delle autonomie». Ha 
svolto la relazione introduttiva l'On. Dott. Clelio Darida, Sindaco 
di Roma. Dopo un ampio dibattito, cui hanno partecipato nu- 
merosi amministratori comunali, il Sindaco Darida ha tratto le 
conclusioni, sottolineando alcuni punti apparsi di mag 
giore e sostanziale interesse, e che possono sintetizzare l’anda- 


mento del Convegno, e cioè: 


a) per la prima volta si è parlato di finanza pubblica, 
come elemento essenziale dello Stato delle autonomie; ovvia- 
mente il cammino per la trasformazione dello Stato accentrato 
in Stato fondato sulle autonomie è un processo lungo, che pas- 
sa attraverso una serie di fatti e di atti fra i quali prioritaria è 
la democratizzazione della gestione dell'economia nazionale at- 


traverso il programma; 


b) vi è una sola finanza pubblica, sul piano dei principii, 
che si articola a diversi livelli di responsabilità e di competenza, 
ma non vi è alcun rapporto di subordinazione tra questi livelli: 
di qui l'esigenza della partecipazione degli enti locali alle scelte 
della politica economica; 


c) importanza del rilancio della programmazione dal 
« basso » (in senso democratico), come metodo permanentemen- 
te diretto verso obiettivi tendenti allo sviluppo della società ci- 
vile ed alla espansione dei servizi sociali con l'intervento diretto 
delle Regioni, delle Provincie e dei Comuni; 


d) riforma di alcune fondamentali strutture delle auto- 
nomie (legge comunale e provinciale e legge sulla finanza loca- 
le); le associazioni degli enti autarchici, in primo luogo dei Co- 
muni, dovranno condurre insieme la battaglia perché i problemi 
possano essere risolti positivamente; 


e) per quanto riguarda le conseguenze della riforma del 
sistema tributario sui Comuni il fondo di risanamento rischia 
di trasformarsi in un nuovo controllo e si rivelerà in pratica 
inapplicabile; è necessario, perciò, il consolidamento del debito 
degli enti locali, poiché soltanto in tal modo si potrà aprire la 
pagina della partecipazione effettiva di tali enti ad un nuovo 
sviluppo civile e democratico della nostra' società. 








Per la valorizzazione 
del centro storico di Fano 








E’ stato presentato ai capigruppo consiliari — dopo diversi 

incontri degli architetti progettisti con la Giunta comunale — il 

piano particolareggiato per il centro storico della nostra città. 

è Occorre sùbito dire che la disciplina urbanistica di questo 
ultimo differisce da quella prevista dal Piano Regolatore Gene- 

rale, che consentiva la possibilità di interventi sostitutivi per 





La Porta Maggore dalla via Arco d'Augusto (Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 


ogni singolo edificio, poiché si propone, invece, di « attuare al- 
cuni princìpi generali considerati oggi pregiudiziali ad ogni in- 
tervento sui centri storici » (1). 

La normativa del Piano riafferma (ed è principio costante, 
ormai, nella moderna disciplina urbanistica) la esigenza prio- 


(1) Fausto BATTIMELLI e GIOVANNI ZANI, Relazione al Piano particola- 
reggiato del centro storico di Fano, pag. 1. 





ritaria di conservare quanto resta della città antica e pone, 

altresì, in correlazione l’azione conservativa dei singoli edifici di 
D . ò 

particolare pregio artistico, in un ambiente che deve rimanere 


integro e che deve essere tutelato. 





Uno scorcio dell'abside della chiesa di S. Domenico (Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 
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Tutelato nella dimensione del passato, senza prescindere, 
però, dal recupero indispensabile alla preservazione di un equi- 
librio economico e culturale adeguato alle necessità odierne. 

Viene, quindi, rigorosamente proscritta ogni operazione ten- 
dente alla trasformazione distruttiva del tessuto urbano antico, 
conseguente ad interventi casuali (interventi turbativi), mentre 
viene acquisita la linea di una programmazione che « partendo 
da una ricognizione analitica dei valori assoluti e relativi di 
ogni ambiente e agendo nei limiti concessi dai diversi gradi di 





Una vecchia immagine della piazza Pier Maria Amiani (Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 


valore, precisi e finalizzi la gamma dei provvedimenti diversi 
all'interno di una classificazione generale dei valori stabilita una 
volta per tutte » (2). 

La città antica va considerata quale componente della città 
moderna, che deve, seppure nelle inevitabili trasformazioni d’u- 
so, lasciare inalterato il preesistente equilibrio. 

Per ottenere questo risultato gli interventi debbono ispirarsi 
in modo rigoroso al metodo del « risanamento conservativo », 
ammettendosi, nel contempo, le conversioni necessarie sia alla 
riqualificazione dell'ambiente antico (per le nuove funzioni pre- 
vedibili) sia alla rimozione delle funzioni incompatibili. 

Sono esplicitamente escluse quelle destinazioni che, per ri- 
chiamare un forte concorso di;pubblico, determinerebbero una 


(2) Relazione cit., pag.l. 
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congestione del traffico e condurrebbero all'alterazione del tessu- 
to urbanistico originario e alla manomissione dei vecchi edifici. 
Le funzioni direzionali, dunque, proprie di una città moderna, 
sono da considerarsi incompatibili all’interno della città antica, 
mentre a questa va conservato il carattere composito che le è 
proprio con l'incremento della attribuzione prevalente, che è 
quella residenziale. 

La conservazione della città antica ha implicazioni econo- 
miche di rilievo — contestuali al bene culturale — e di conse- 
guenza occorre valutare la funzione fondamentale che la città 
antica può svolgere nello. sviluppo equilibrato dell'intera città 
e del territorio. 

Gli obiettivi del piano particolareggiato del centro storico 
di Fano possono, pertanto, così riassumersi: 

1) tutela del patrimonio storico, ambientale ed artistico 
da attuarsi secondo diversi gradi di restauro conservativo; 

2) miglioramento delle condizioni abitative degli edifici 
ed adeguamento dello standard dei servizi sociali; 

3) mantenimento delle funzioni non residenziali concilia- 
bili con il tessuto urbanistico-edilizio del centro storico (rap- 
presentative, culturali, commerciali), di quelle turistiche e, in 
parte, di quelle direzionali a livello urbano. 

‘Il fabbisogno finanziario relativo all'attuazione del piano 
concerne le spese occorrenti per le espropriazioni e per l’'urba- 
nizzazione primaria e secondaria: ciò nell’ambito di « comparti » 
indicati, nei diversi punti della città, secondo criteri di omoge- 
neità — strutturale e sociale — che consentano interventi orga- 
nici, i quali escludano qualsiasi rendita di posizione e si avval- 
gano, nelle operazioni di risanamento e di ripristino di vecchie 
strutture abitative fatiscenti, delle possibilità offerte dalla legge 
22-10-1971 n. 865 per la casa. Si tratta, indubbiamente, di indi- 
cazioni urbanistiche di ampia prospettiva e, spesso, di attua- 
zione dilazionata nel tempo che, tra l’altro, consentirà di ripo- 
polare il centro storico che ha, ora, un indice di affollamento 
estremamente ridotto proprio per lo stato, talvolta proibitivo, 
delle abitazioni (*). 


Nino Ferri 


(*) Altamente significativi sono i dati che pubblichiamo qui 
appresso: 

La popolazione :residente nel Centro Storico al 1970 è risul- 
tata di 4.129 abitanti, a fronte dei 28.097 nel perimetro urbano 
del capoluogo e dei 47.585 dell’intero territorio Comunale; si ha 
quindi un rapporto percentuale pari al 14,7% tra pop. c.s. / pop. 
c. urbano e all’'8,6% tra pop. c.s. / pop. comune. 

L'andamento evolutivo nell'intervallo 1961-1970 ha avuto i 
seguenti connotati: 


1961 1970 % 
Centro storico 5.009 ab. 4.129 — 880 OO 
centro urbano 24.591 ab. 28.097 Hk 13506 + 14,2% 
comune 41.033 ab. 47.585 + 6.552 He 3,020 











Fano, nel suo insieme, vede aumentare la popolazione resi- 
dente (con maggior accentuazione nel centro urbano) mentre 
il centro storico perde popolazione residente a favore di nuove 
zone residenziali. 

Alla popolazione residente si deve aggiungere quella presen- 
te per motivi di lavoro. 

Vi sono nel Centro Storico 2.501 attivi così distribuiti: 

547 pari al 21,8% negli uffici pubblici e privati; 

718 pari al 28,7% nel commercio al minuto e all’ingrosso; 
375 pari al 15,0% nelle attività artigianali; 

506 pari al 20,2% nelle attività industriali; 

355 pari al 14,3% nei servizi vari; 


2.501 100,0% totali 
La provenienza degli attivi riguarda: 
669 (pari al 26,7%) residenti nel centro storico; 
1.551 (pari al 62,0%) residenti nel centro urbano; 
157 (pari al 6,3%) residenti nel territorio comunale; 
124 (pari al 5,0%) residenti fuori dal comune; 


2.501 100,0% totali 

Pertanto nel Centro Storico sono presenti 5.961 persone 
(4.129 residenti + 1.832 attivi) con una percentuale di residen- 
zialità pari al 69% e di attività del 30,7%. 

Il patrimonio dei vari presenti nel C.S. è risultato dall’in- 
dagine di numero 7.841 stanze. Si tenga tuttavia presente che 
questo dato non tiene conto, nè era possibile farlo, dei vani degli 
edifici di particolare morfologia e funzioni la cui dimensione è 
esprimibile più in cubatura che in vani, come si può rilevare 
dalle indicazioni grafiche della tavola 1.9. 

I vani residenziali risultano 5.375 (68,5%) e quelli non re- 
sidenziali 2.466 (31,5%). 

Le destinazioni d'uso extraresidenziali risultano ripartiti: 
1.212 vani pari al 49,2% in uffici privati e pubblici; 

795 vani pari al 32,2% in attività commerciali al minuto e 


all'ingrosso; 
495 vani pari al 18,6% in attività artigianali; 
2.466 100,0% totali 
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In margine al piano particolareggiato 
del centro storico di Fano 





La presentazione di un piano rappresenta 
sempre e comunque una tappa importante nella 
storia di una città. E' un appuntamento in cui 
gli abitanti, la cultura, le tradizioni si incontra- 
no per un miglioramento e un superamento del- 
l'attuale situazione. 

Il Piano particolareggiato presentato dal- 
l'Amministrazione riguarda la parte più signifi- 
cativa di Fano, quella che per antonomasia la 
rappresenta. 

Per duemila anni Fano è stata racchiusa 
nelle sue mura e ha avuto al suo interno tutti 


i motivi di vita: la residenza, i pubblici servizi, 
le attività commerciali, le attività artigianali, 
gli spazi per gli incontri, le piazze, le strade: 
tutto nella dimensione giusta dell'uomo. 

Soltanto agli inizi di questo secolo si è ve- 
rificata l'espansione fuori dalle vecchie mura 
fino ad arrivare alla Fano di oggi. 

Quello che la piazza, la chiesa, la residen- 
za municipale, la torre civica hanno rappresen- 
tato per duemila anni per la Fano murata è oggi 
la Fano murata stessa per la città attuale. 

Si vede quindi come la regolamentazione 


A 
Rist 





Una veduta della Piazza XX Settembre nei primi anni del secolo in un giorno di mercato (Archivio fotografico Al. 


berto Gaudenzi). 
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e la pianificazione di tale zona siano di somma 
importanza non solo per l'intera città, ma per 
il comprensorio di cui indubbiamente Fano rap- 
presenta la testa di ponte. 

Se è vero che il cosiddetto centro storico 
può rappresentare il « cuore » di Fano è altret- 
tanto vero che per poterne avere un più imme- 
diato godimento esso debba essere restituito 
all'uomo per cui era nato. 

A nostro giudizio primeggia quindi in esso 
macroscopicamente come elemento di contrasto 
il traffico automobilistico. 

Restituire all'uomo il suo ambiente più fa- 
miliare e più caratterizzante ci sembra essere 
un obbiettivo fondamentale da perseguire per 
poter disporre di tutti quegli spazi, quei volu- 
mi, quelle increspature che si ritrovano nella 
nostra vecchia Fano. La pedonalizzazione ci dà 
l'occasione di far riemergere i valori della vita 
comunitaria. Il centro storico viene così ad es- 
sere luogo di incontro, occasione di nuove co- 
noscenze, luogo di formazione dell'opinione pub- 
blica, luogo di svago, luogo in cui poter recu- 
perare in un ambiente urbano familiare la fa- 
tica del lavoro. 

Naturalmente il recupero pedonale del cen- 
tro storico comporta la creazione di strutture 
sostitutive agli attuali parcheggi, del resto pre- 
viste dal Piano particolareggiato, anche se qual- 
che riserva e perplessità vanno formulate per 
la demolizione delle case a schiera di Via Na- 
zario Sauro rappresentando esse il primo bor- 
go dei portolotti accanto alla seicentesca dar- 
sena Borghese. 

Operato questo preliminare e pregiudiziale 
passo, il problema del recupero del centro sto- 
rico va impostato in maniera urbanistica. Non 
si pone cioè l'alternativa fra distruzione e crea- 
zione perché demolizioni, ricostruzioni e sven- 
tramenti fanno perdere completamente il cen- 
tro storico. 

Il centro storico va inteso come un orga- 
nismo unitario nell'ambito generale dello svi- 
luppo della città necessario da reintegrare tan- 
to più oggi per togliere gli uomini dall’isola- 
mento che rischia di favorire la pigrizia, l’egoi- 
smo e l'indifferenza sociale quanto più è svi- 
luppato il senso della casa in cui si ha la pos- 


sibilità di soddisfare gran parte dei nostri bi- 
sogni pratici e intellettuali. 

Individuato questo ruolo impegnativo cui è 
chiamato il centro storico riesce naturale par- 
lare del restauro dei vecchi organismi. 


Finalmente tutti i vecchi organismi del 
passato sono stati individuati e sottoposti a 
vincolo di restauro scientifico o a vincolo di 
restauro parziale mentre gli altri edifici di in- 
teresse ambientale possono essere riutilizzati 
con una certa libertà. 


La salvaguardia del notevole patrimonio ar- 
tistico della nostra città ha così con il Piano 
particolareggiato la sua carta fondamentale che 
va considerata come punto di partenza e non 
come punto di arrivo. 


Spetta ora alla cultura dell'intera cittadi- 
nanza proporre interventi organici e coordinati 
per una maggiore aderenza del Piano alla realtà 
nella quale deve calarsi. 


Con il Piano si passa dalla fase necrotiz- 
zante in cui si trovava il centro storico ad una 
fase attiva tale da poter rimettere in moto il 
volano dell'economia nel settore edilizio ripro- 
ponendo con una pianificazione coordinata al- 
l'attenzione imprenditoriale il settore di Fano 
più appetibile. 

Qualche perplessità desta la metodologia 
seguita nelle demolizioni proposte per il recu- 
pero morfologico della più autentica Fano. Pur 
capendone la logica informatrice non ci sembra 
giusto intervenire sui manufatti per poter re- 
cuperare una ideale città facendone un'astra- 
zione ferma ad una certa epoca storica perché 
è sì importante il problema del recupero archi- 
tettonico, ma l'ottica d'intervento è quella che 
parte dall'uomo che vive nel proprio tempo da 
protagonista. 


Pedonalizzazione, conservazione e restauro 
dei vecchi organismi, recupero degli spazi so- 
ciali che solo la città antica può offrire, indi- 
viduazione dei ruoli e delle funzioni con l’esclu- 
sione di quelli incompatibili con la città mura- 
ta, rilancio del mercato edilizio, coordinato: 
questi sono i traguardi da raggiungere. 


Gianni Lamedica 
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I problemi dell’arte contemporanea 
nelle mostre alla Rocca Malatestiana 


Il 1968 fu un anno quasi... mitico: oggi, a ripensarlo, sem- 
bra, più che altro, patetico. Certo, ci fu una sarabanda di pre- 
sunzioni e di illusioni un po’ in tutti i campi, da quello politico 
a quello culturale: il maggio francese e la contestazione globale, 
Marcuse e i festivals cinematografici messi sotto accusa, la ri- 
volta degli studenti e la ribellione degli artisti contro la cosid- 
detta « mercificazione » dell’arte. Di tanta speme oggi che resta? 
Apparentemente, forse, non molto, ma, a guardare la faccenda 
un po’ più in profondità, il discorso diventa più complesso e 





Una vecchia veduta panoramica della Fortezza Malatestiana Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 


sfumato. Intanto, ci siamo fatti tutti un po’ più lucidi e disin- 
cantati e abbiamo smesso di teorizzare a ruota libera; poi certi 
valori si sono decantati, sono emersi chiari, puliti, dal gran 
polverone di allora, e sono rimasti. Già alla fine di quell’anno, 
qualcuno, molto opportunamente, ne fece un bilancio amaro-iro- 
nico e concluse ponendosi una giusta domanda: « Dopo questa 
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estate fra i vecchi svergognati imbellettati da hippies e i gio- 
vani già carichi dei vizi degli ottimati, della spocchia dei nota- 
bili, che fare, se non assumere con qualche dignità le respon- 
sabilità specifiche della propria generazione? » (Alberto Arba- 
sino: OFF-OFF - Feltrinelli, 1968). E’ quello che sin dall’estate 
del 1969 cercò di fare, con buona intelligenza e notevole corag- 
gio, un gruppo di giovani artisti fanesi (Giorgio Antinori, Igino 
Biagetti, Francesco Milesi, Giancarlo Pucci e qualche altro), 
proponendo all’Amministrazione Comunale e all'Azienda Autono- 
ma di soggiorno di Fano l’organizzazione di una mostra-incon- 
tro, che cercasse di fare il punto, provvisorio s'intende, di certi 
problemi che si erano venuti ponendo in campo artistico negli 
ultimi anni. Nulla di trascendentale, nessuna pretesa di risol- 
vere questioni forse irrisolvibili, soltanto il desiderio di contri- 
buire a sprovincializzare e rivitalizzare l'ambiente, con un'opera 
di intelligente divulgazione culturale. Eppure, per Fano si trat- 
tava di un'iniziativa quasi temeraria, non esente da rischi. Man- 
ca da noi, nei confronti delle espressioni più nuove e sostanziose 
dell’arte contemporanea, non diciamo quell'atteggiamento di be- 
nevola e simpatica partecipazione che sarebbe davvero troppo 
pretendere, ma perfino una qualche forma di intelligente sno- 
bismo, discretamente aggiornato. Siamo ancora in questo cam- 
po, è il caso di dirlo, terra di leoni. E' davvero lodevole, quindi, 
che gli enti pubblici, richiesti di un consistente appoggio finan- 
ziario, non abbiano sbattuto ai nostri amici la porta in faccia, 
ma si siano dimostrati disponibili per un'operazione culturale 
la cui vitalità si è venuta consolidando negli ultimi quattro an- 
ni. Un ulteriore merito degli animosi giovanotti, che si presero 
la briga, certamente anticonformista, di iniziare con la cittadi- 
nanza un dialogo del tutto nuovo, fu l’idea di utilizzare la stupen- 
da Rocca Malatestiana, da ‘poco sottratta alla tetra funzione di 
carcere. All’eccellente proposito non sono mancati i frutti: si po- 
trebbe e dovrebbe fare, a questo riguardo, molto di più, e in 
modo più continuativo, ma è chiaro che per far questo occor- 
rono impegni precisi da parte di chi questi impegni è in grado 
di assumersi. E’ già molto, nel frattempo, che sia stata rifiutata 
la sciagurata idea di trasformare la Rocca in un night-club; se 
a qualcuno verrà ancora in mente di perpetrare un simile de- 
litto, bisognerà impedirglielo con le unghie e con i denti. Da 
parte nostra, siamo certi che l’Amministrazione saprà difendere 
il patrimonio artistico di Fano. Una prova di notevole sensibi- 
lità è, del resto, già stata data con l'appoggio all'iniziativa di 
cui stiamo parlando, un appoggio offerto senza contropartite 
ideologico-politiche di alcun genere, nell’illuminata consapevo- 
lezza, come ha scritto Argan in una sua opera abbastanza re- 
cente, che « la ricerca estetica deve essere autonoma », ma « l’au- 
tonomia non può essere isolamento » poiché « l'autonomia di 
una disciplina consiste nell'impegno di praticarla nell'interesse 
della società intera, e non di ristretti gruppi di potere ». (Giulio 
Carlo Argan: L'ARTE MODERNA 1770-1970; ed. Sansoni, 1970). 
Questo e soltanto questo può essere il significato politico del- 
l'operazione artistica; tutto il resto è volgare strumentalizzazio- 
ne, nella quale l’arte si perde, senza per questo guadagnare in 
incisività politica. Noi crediamo, senza farci soverchie illusioni, 
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che nel giro di quattro anni, il discorso iniziato nel '69 con la 
prima MOSTRA-INCONTRO CITTA’ DI FANO, proseguito nel 
770 con la personale dello scultore marchigiano, residente a 
Roma, EDGARDO MANNUCCI, e poi nel '71 e nel '72, rispetti- 
vamente con l’interessantissima mostra i « MULTIPLI » e con 
la personale dello scultore ALDO CALO', direttore dell'Istituto 
d'Arte di Roma e del Corso superiore di Industrial Design, ab- 
bia finito in qualche modo col cogliere nel segno, stimolando 
curiosità, rimuovendo pregiudizi, suggerendo esperienze nuove, 
pur in mezzo alle polemiche anche dure, che non sono certa- 
mente mancate, e che sono, tutto sommato, una dimostrazione 
di vitalità. Reazione veramente grave e preoccupante sarebbe 
stata l'indifferenza, che fortunatamente non c'è stata; anche la 
stampa ha preso atto dell'iniziativa con interesse più che ri- 
spettoso, ed è questo un altro punto in attivo. Del resto, i gio- 
vani artisti fanesi, proprio per dimostrare che essi non operano 
nel vuoto culturale, ma cercano di muoversi anche nella dire- 
zione di una sempre più intensa sollecitazione storico-didattica 
nel campo delle arti figurative, hanno voluto, nel ’70, abbinare 
alla personale di Mannucci una riuscitissima mostra delle inci- 
sioni di Goya. 

Tutto questo lavoro andrebbe prenmato da chi è in grado 
di farlo, con un appoggio ancora maggiore alle iniziative che il 
gruppo deciderà di prendere in futuro: e cente che ha dimo- 
strato, coi fatti, di saperci fare. In una citta che ama molto le 
chiacchiere, non è merito da poco. Anche la direzione della loro 
ricerca ci sembra, pur nell’eterogeneità dei temi, quanto mai 
coerente. C'è, in realtà, un legame assai stretto fra la polemica 
anti-commerciale e anti-consumistica dell’eclettica Mostra-incon- 
tro del '69 (a cui furono presenti, fra gli altri, artisti come Do- 
razio, Viriduzzo, Victor Vasarely, senza contare i fanesi Anti- 
nori Biagetti, Furlani, Milesi, Pezzolesi, Pucci, Rossi) e la sti- 
molantissima rassegna dei « MULTIPLI » nel ’71, che resta, for- 
se, il punto più avanzato raggiunto dai nostri nel campo del- 
l'approfondimento storico-culturale dei complessi problemi, an- 
che e sopratutto di ordine sociale, dell’arte contemporanea. La 
riproducibilità in serie dell’opera d’arte, la sua strutturazione in 
rapporto alle tecniche di riproduzione, il rapporto che l'oggetto 
artistico, così concepito e realizzato, viene ad avere, da un lato, 
con i suoi fruitori, dall’altro, con il capitale che lo produce e 
lo impone sul mercato, la suggestione e l'ambiguità di una si- 
mile operazione, che, nel momento stesso in cui sembra aprirsi 
ad una totale democratizzazione del prodotto artistico, finisce 
col legare quest'ultimo a condizionamenti ancora più ferrei e 
pericolosi di quelli a cui dava luogo il vecchio mecenatismo ari- 
stocratico: tutti questi temi, che investono la stessa organizza 
zione economica della vita associata nelle sue strutture portanti, 
furono affrontati in una mostra che, per ricchezza espositiva 
(qualitativa più ancora che quantitativa), trovava davvero pochi 
riscontri. I nomi da citare costituirebbero un elenco troppo lun- 
go: faremo soltanto quello del grandissimo e più che mai attua- 
le Man Ray. 

Un medesimo discorso, sagacemente illuministico e ocula- 
tamente didattico, è stato quello impostato con le due personali 


del ’70 e del ’72: far capire al pubblico, attraverso la presenta- 
zione di due scultori così diversi, per lo meno apparentemente, 
come Mannucci e Calò (legato ancora al linguaggio dell’infor- 
male il primo, volto ormai, il secondo, verso una GESTALTUNG 
di tipo strutturalista e costruttivista) che la funzione dell’artista 
nella nostra società è quella di offrire incessantemente nuovi 
modelli di percezione, di progettare nuove strutturazioni forma- 
li, entro le quali natura, individuo e collettività possano speri- 
mentare originali forme di convivenza, interagire secondo rap- 
porti diversi, più creativi, capaci di liberare energie vitali fino 
ad oggi inibite e represse. E’ solo nella forma e attraverso la 
forma che gli artisti possono aiutarci a risolvere i problemi del 
nostro vivere civile; e di questo bisogna essere lucidamente 
consapevoli, senza pretendere da essi quello che, per la loro 
stessa natura, non possono essere in grado di darci. E’ proprio 
insistendo su questo punto che si colgono appieno la validità e 
l'apertura di iniziative come quella tenacemente voluta dai gio- 
vani artisti fanesi, il loro potenziale di dialogo, ben al di là di 
ogni superficiale incomprensione: coloro che si sono aggirati, 
durante queste ultime estati, lungo lo splendido cortile e i sug- 
gestivi camminamenti della Rocca Malatestiana, alla ricerca di 
inconsuete e magari provocatorie stimolazioni, non ne sono cer- 
tamente usciti vuoti o delusi, ma piuttosto culturalmente e uma- 
namente arricchiti; infatti, se è vero che « ogni fruitore porta 
una concreta situazione esistenziale, una sensibilità particolar- 
mente condizionata, una determinata cultura, gusti, propensioni, 
pregiudizi personali », non è men vero che «la forma è esteti- 
camente valida nella misura in cui può essere vista e compresa 
secondo molteplici prospettive... ogni fruizione è così una inter- 
pretazione ed una esecuzione, poiché in ogni fruizione l’opera 
rivive in una prospettiva originale ». (Umberto Eco: OPERA 
APERTA - ed. Bompiani 1962). 


Paolo Bonetti 


Certo, l'ideale sarebbe che la Rocca Malatestiana venisse 
intelligentemente restaurata ed adibita (come era nelle intenzio- 
ni della dirigenza comunale, già prima che si rendesse disponi- 
bile) a Museo del Risorgimento e della Resistenza, il quale non 
si è potuto allogane, per mancanza di spazio, nel Palazzo Malate- 
stiano, e che si riservasse il grande e magnifico scoperto ad atti- 
vità culturali (mostre, spettacoli teatrali, concerti ecc.), senza — 
sia detto di passaggio — atteggiamenti monopolistici ed esclu- 
sivi, cioè senza programmatiche esclusioni di pittori e scultori 
pur moderni, ma non in regola con i canoni ultraermetici degli 
ismi più spregiudicati e più discussi (1). Chiediamoci, infatti 


(1) Per un'aspra e vivace critica al cosìddetto « comportamentismo » 
cui è stata informata la XXXVI Biennale di Venezia, vedi ANTONIO FORNARI, 
Una legge mongoloide, in La Fiera letteraria, 10 settembre 1972, pagg. 9-15. 
Vedi anche: CarLo Gracomozzi, Giocolieri in malafede, ivi, 1° ottobre 
1972, pagg. 24-35; MARZIANO BERNARDI, Le mie venti Biennali, in La Stampa, 
4 ottobre 1972, pag. 3. 
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(senza andare tanto lontano nel tempo e nello spazio): ci sarà 
un Goya degli anni dal ’50 al 702 E uno Scipione? E un Carrà? 
E un Modigliani? E un Sironi? E un Morandi? E un Arturo 
Mastini? E un Manzù? Ce lo auguriamo sinceramente. 

Altri sono pessimisti. Presentando con la parallela introdu- 
zione del critico e saggista concittadino Valerio Volpini la per- 
sonale di Nino Caffé, che si è tenuta presso la Galleria d'arte 
Raffaello Sanzio in Urbino, dal 23 settembre al 23 ottobre scorsi, 
Jean Pierre Jouvet concludeva con queste parole amare, dispe- 
rate: «I fragili, inconfondibili personaggi di Nino Caffé sono, 
in definitiva, la testimonianza di ciò che non è più: un'età felice 
travolta nel crack della saggezza e perduta per sempre. Queste 
preziose tavole guardiamole dunque come documenti di una sto- 
ria giunta al capitolo conclusivo, dopo secoli di speranze tradite. 
Una storia scritta nella luce dei nostri padri, prima della grande 
foschia. Ad memoriam ». 

E torniamo a noi. Gli è che il restauro, anche solo conser- 
vativo, anche senza la ricostruzione del maschio distrutto a mine 
dai nazisti, importa un onere finanziario difficilmente affronta- 
bile, oggi, dalle finanze comunali, le quali sinora, malgrado i 
contributi statali (cessati, però, nel 1954), non sono state in 
grado di ridarci il Teatro della Fortuna, che sta a cuore a tutti 
e nel cui foyer potrebbero ben tenersi mostre, concerti, confe- 
renze d'alto livello. 

Il nostro collaboratore prof. Paolo Bonetti accenna alla 
« sciagurata idea di trasformare la Rocca in un night club ». 

Gli è che non si vive solo di aristocratiche disquisizioni 
culturali, né di eleganti partite di scherma tra le correnti arti- 
stiche. E se è vero che ormai il principale apporto alla nostra 
economia cittadina (piuttosto asfittica) è dato dal turismo, è 
fuori di dubbio che occorre provvedere (anzi, occorreva aver 
provveduto per la stagione estiva 1972) a predisporre un ritrovo 
accogliente, specie per i giovani, che sono ora costretti a scia- 
mare nelle vicine città balneari. 

E, in via del tutto provvisoria, senza alcuna falsificazione 
ambientale, mediante la semplice collocazione di un prefabbri- 
cato smontabile (una pista di legno e una pedana per l’orche- 
strina) non sarebbe stato né oltraggioso né blasfemo usufruire 
del cortile alberato della Fortezza. 

Il che non solo non avrebbe escluso le mostre, ma le avreb- 
be fatte conoscere a un assai più vasto pubblico di fanesi e di 
ospiti stagionali e occasionali. Solo questo, e non « trasformare 
la Rocca in un night club » aveva .in animo di fare l’Amministra- 
zione comunale, d'accordo con l'Azienda di Soggiorno, come si 
era accennato nel Notiziario, 1972, n. 2, pagg. 15-16. 


Che diamine, non vi sono fortezze storiche e palazzi illustri, 
che, senza essere sottratti all'arte e alla cultura, ospitano, in 


tutta Italia (e all'estero), feste di ballo e persino ristoranti alla 
moda? 


E' triste e spiacevole che, per non deperire e non andare in 
rovina, cioè per «vivere », fortezze e palazzi debbono essere 
oggi adibiti, anche a scopi utilitaristici. Ma è così. 


e. cap. 











Uomini del civico famedio 


ADOLFO MABELLINI i 








Crediamo che sia cosa utile e doverosa far conoscere ai 
giovani cenni biografici degli uomini illustri del civico famedio. 


Iniziamo ‘dal letterato Adolfo Mabellini, per moltissimi anni 
benemerito direttore della Biblioteca Comunale « Federiciana ». 











La sua memoria è ancora viva in numerosi ex studenti di molte 
generazioni che ebbero in lui un prezioso consigliere nei loro stu- 
di; specie gli universitari nelle ricerche per le tesi di laurea. 
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Particolare riconoscenza gli debbono anche gli studiosi che 
pubblicarono opere letterarie, artistiche e di storia locale. 

Attorno al Mabellini si era formato un cenacolo di letterati. 
artisti, studiosi e ricercatori di notizie storiche locali. 

Nel suo studio di direttore si riunivano l'insigne latinista A- 
dolfo Gandiglio, lo scrittore Fabio Tombari, il prof. Giosuè Bevi- 
lacqua, nipote del Carducci, insegnante di lettere italiane e latine 
nel Ginnasio « Nolfi » di Fano, il numismatico prof. Giuseppe Ca- 
stellani, l'ing. Cesare Selvelli, Deputato di Storia Patria per le 
Marche e autore della Guida di Fano, il musicista don Giuseppe 
Camerini, il pittore prof. Giorgio Spinaci, gli scultori Ettore Ber- 
nacchia e Giuseppe Cuccaroni, gli studiosi di storia locale e ri- 
cercatori d'archivio Mons. Vittorio Bartoccetti, Mons. Riccardo 
Paolucci, il ‘dott. Gaetano Santini, l'avv. Enzo Capalozza, attual- 
mente Giudice della Corte Costituzionale, il conte Piercarlo Bor- 
gogelli-Ottaviani, Deputato di Storia Patria per le Marche, gli avv. 
Sandro Diambrini Palazzi e Francesco Canuti e tanti altri ancora. 

Possiamo dire che la « Federiciana » per la parte moderna è 
creazione del Mabellini che l’arricchì di tutte le opere dei classi- 
ci italiani e stranieri, tenendola costantemente aggiornata. 

Nato a Livorno il 24 dicembre 1862, conseguì la licenza licea- 
le a Lucca, ove il padre, già professore di matematica, era‘Prov- 
veditore agli studi. 

Si iscrisse poi al R. Istituto di Studi Superiori di Firenze (se- 
zione di Filosofia e Filologia). Fu allievo dell'insigne letterato Pa- 
squale Villari, che era presidente della sezione, e a soli 22 anni, 
si laureò in lettere e storia il 6 dicembre 1884 col massimo dei 
voti. Negli studi universitari ebbe anche due altri illustri docenti: 
Adolfo Bartoli e Domenico Comparetti. 

Nel 1885 il Ministero della P.I. gli assegnava la cattedra di 
lettere italiane e latine nel Ginnasio superiore di Fano, ove ri- 
mase per soli due anni scolastici, dedicandosi in seguito all'attività 
pubblicistica storico-letteraria dapprima e poi a quella di direttore 
della nostra biblioteca comunale. 


Fu apprezzato collaboratore delle riviste « Il Marzocco », « La 
Gazzetta Letteraria », « Il Fanfulla della Domenica », nelle quali 
pubblicò interessanti articoli di critica letteraria e di erudita ricer- 
ca storica, nonché le versioni italiane di classici stranieri. 

Fu nel 1895 che venne incaricato della direzione della biblio- 
teca e nel 1912 ne fu nominato bibliotecario « honoris causa ». 

Alla «Federiciana » il Mabellini restò per ben» 44 anni, 
dando un incremento notevolissimo all'istituzione ‘culturale 
fondata nella prima metà del Settecento dall'abate Domeni- 
co Federici di Bargni (Serrungarina). 

Donò egli stesso alla biblioteca tutti i suoi libri (circa 6.000), 
la maggior parte moderni e quasi tutti di soggstto letterario; non- 
ché il carteggio musicale dello zio Teodulo Mabellini, noto com- 
positore e direttore del Conservatorio di Pistoria, allievo del ce- 
lebre M° Mercadante. 


La bibliografia del Mabellini è molto ‘ricca: curò i saggi sui 
« Promessi Sposi » del Manzoni nelle due edizioni del 1825 e 1840: 
sulle « Rime » di Benvenuto Cellini e su i Sonetti di Ser Ventura 
Monaci. 





Fece le versioni italiane dei « Poemetti » di Shakespeare, 
del poema « Laus Florentiae » dell'accademico di Francia Pietro 
de Nolhac col quale fu per molti anni in corrispondenza episto- 
lare; ed infine della famosa poesia « L'Angelo Custode » del Guer- 
cino di Robert Browning. 

Dette un notevole contributo agli studi, pubblicando lettere 
inedite di Niccolò Tommaseo, Cesare Cantù, Ludovico Ariosto, 
Ludovico Antonio Muratori, Silvio Pellico, Ippolito Pindemonte, 
Giacomo Leopardi ecc. 


Compilò un catalogo di manoscritti esistenti presso la Fede- 
riciana, degli incunabuli e delle edizioni rare del sec. XVI, fra 
le quali di particolare interesse le « Sonciniane ». 


Appassionato ricercatore e studioso di memorie storiche lo- 
cali pubblicò interessanti articoli sulla rivista « Studia Picena », 
edita dal Pontificio Seminario Marchigiano « Pio XI », di cui fu 
assiduo collaboratore. 


Era Deputato di Storia Patria per le Marche e socio dell'Isti- 
tuto Marchigiano di Scienze e Lettere. 

Nel 1937 pubblicò il volume « Fanestria » — Uomini e cose 
di Fano — antologia di suoi numerosi scritti apparsi in molte ri- 
viste italiane, tra le quali anche la « Nuova Antologia ». 


Il grosso volume di 500 pagine in 8° fu da lui stesso stam- 
pato nella sua Tipografia Letteraria, che aveva in casa, ove si di- 
lettava nella stampa dei suoi lavori. In circa mezzo secolo riuscì 
a stampare ben 60 opuscoli e il suddetto volume « Fanestria ». 


L'ultimo suo studio sull’insigne orientalista fanese Miche- 
langelo Lanci fu pubblicato postumo dal nipote nel 1940, poiché 
alla data della morte (10 dicembre 1939) mancavano ancora 
da tirare le ultime pagine. 


Sotto la direzione di Adolfo Mabellini la « Federiciana » aveva 
raggiunto la cospicua cifra di 100.000 volumi a stampa ed era per- 
tanto la seconda biblioteca della regione marchigiana, essendo 
superata solo dalla « Borgetti » di Macerata. 

Il numero dei lettori in sede e a domicilio era ragguardevole 
ed anche per questo la « Federiciana » era tra le prime bibliote- 
che delle Marche. 

Il Mabellini deve essere anche ricordato tra i benemeriti cit- 
tadini che si opposero tenacemente alla demolizione delle mura 
augustee fanesi, poste lungo l'attuale viale Bruno Buozzi, la cui 
distruzione era giàstata iniziata con grave danno per l'archeologia 
e la storia di Fano. 


A tale proposito riteniamo doveroso far conoscere i nomi di 
alcuni di coloro che fecero opposizione alla deprecata distruzione 
delle mura romane: Sen. Corrado Ricci, comm. Giuseppe Moretti, 
allora sopraintendente alle antichità, arch. Alberto Calza Bini, prof. 
Giuseppe Castellani, prof. Adolfo Mabellini, conte Piercarlo Borgo- 
gelli-Ottaviani, ing. Cesare Selvelli, avv. Alessandro Marfori. 


La città di Fano serberà imperituro ricordo dell'illustre biblio- 
tecario, letterato e poeta. 


Giuseppe Guasco 
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— Note d'arte 








La serie estiva delle mostre alla Sala Morganti (già nell’ul- 
timo numero abbiamo riferito di quelle di Franco Danesi, San- 
dro Tombari e Alberto Stoppini) è proseguita dal 12 al 20 ago- 
sto con una personale di due giovani parmigiani: Ivana D'Ago- 
stino e Umberto Zarotti. 


Presentando le proprie opere, così ha scritto la D'Agostino: 
«I miei lavori trattano la figura - la pazzia - la solitudine - il 


paesaggio. Tema — quest'ultimo — che sembra aver poco in 
comune con gli altri. Eppure l'attinenza esiste — piuttosto evi- 
dente — nel colore. : 


Questo — che in relazione al tema è sempre pacato — fuso 
— quasi spento — s'accende talvolta — nel paesaggio — di ros- 


so — decisamente rosso — difficile a trovarsi in natura — spe- 
cie nelle campagne padane. Un paesaggio — quindi — ricreato 
o sognato forse — un paesaggio sublimare come la pazzia ». 


Più complesso il discorso di Zarotti: « In una dimensione, 
che non è surreale poiché nasce e si sviluppa da una realtà ben 
profonda, si collocano questi quadri, il cui personaggio chiave 
siamo noi stessi. 


Noi, reincarnati in quel piccolo essere dal cervello ipertro- 
fico che, se non è presente nella tavola, è pur presente in noi, 
carico di esperienza, piccola cavia del suo mondo subconscio ». 


Dal 16 al 30 settembre, sempre alla Sala Morganti, notevole 
interesse e molti commenti favorevoli ha riscosso la personale 
dell’incisore egiziano Hussein El Gebali. 

Nato al Cairo e diplomato presso l'Accademia di Belle Arti 
di quella città, El Gebali ha perfezionato i suoi studi in Italia, 
ottenendo il diploma di specializzazione in litografia all'Istituto 
Statale d'Arte di Urbino. Da allora ha partecipato con assiduità 
a mostre, sia in Egitto che in Italia (Milano, Perugia, Urbino, 
Firenze) e in alcune città d'Europa (Madrid, Lubiana, Zaga- 
bria). 

Della sua opera così ha scritto il critico Salah Kamel: 
« Hussein El Gebali si muove avventurosamente tra figuratività 
ed astrazione. Nelle sue opere si può riconoscere, filtratissima, 
una lontana ascendenza cubista. Gli elementi figurali sono però 
stravolti dalla tensione dinamica del segno e portati ad un no- 





sfaccettate, in cui la vivacità dell'invenzione si tramuta in esiti 
di suggestiva bellezza pittorica ». 


DI ACTNTI 


Presso lo Studio d'Arte di viale Cristoforo Colombo, dal 
19 settembre al 5 ottobre, ha esposto disegni e acquerelli l’un- 
gherese Arnold Gross. 

Si tratta di un artista estremamente valido che ha parteci- 
pato ad un elevatissimo numero di mostre nelle maggiori me- 
tropoli mondiali: da Londra a Buenos Aires, da Tokio a Berlino, 
da Varsavia. a Mosca. i 

In Italia ha esposto a Roma, Bologna, Trieste, Pesaro e in 
altri centri minori. 

Presso. lo stesso locale, dall’11 al 25 ottobre, si è anche 
tenuta una mostra di acqueforti originali del celebre incisore 
romano Bartolomeo Pinelli. Cinquanta tavole numerate, costi- 
tuenti la celebre serie dei « costumi romani » nell’edizione del 
1815.. 


Dal 23 settembre al 15 ottobre, presso la Sala della Magni- 
fica Comunità della città di Este, si è tenuta una collettiva di 
nove incisori urbinati (di nascita e d'adozione). 

Fra i nove, figurava anche il concittadino Arnaldo Battistoni 
le cui ammiratissime incisioni non hanno certo bisogno di al- 
cuna presentazione. 

Ci auguriamo che Battistoni, facendo forza sulla propria 
modestia, prenda ormai in seria considerazione anche la possi- 
bilità di tenere una sua personale a Fano, dove troverebbe certo 
amici ed estimatori in numero elevatissimo. 


Tom Storer ha vinto il primo premio alla seconda edizione 
del Premio Nazionale di pittura estemporanea « Sisto Quinto » 
di Grottammare. 

L'opera premiata raffigura la suggestiva Piazza dell’Arancio 
dell'antica cittadina marchigiana ed è tipica espressione dell’e- 
stro coloristico e caricaturale del noto pittore anglo-fanese. 


doo %ood 


Notevole successo ha infine ottenuto il concittadino Bruno 
Radicioni che dal 10 al 30 ottobre ha tenuto una personale ad 
Urbino, presso la Casa di Raffaello. 
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Oltre cento opere di diciotto espositori (olii, carboncini, 
guazzi, tempere e terrecotte), distribuite in sette sale, a testi- 
monianza del fervore creativo e produttivo di pittori e scultori 
giovani e anziani, più o meno noti, più o meno affermati. 

Doveroso omaggio, anche, alla memoria di Rino Fucci che 
dell’Accolta dei Quindici fu Presidente dal 1946 al 1971 e al qua- 
le è stata dedicata un'intera sala con il meglio della sua produ- 
zione pittorica. 

Nelle altre sale, in ordine di catalogo, sono state esposte 
opere di Enzo Bonetti, Luigi De Virgilio, Dante Adanti, Tito Bi- 
lancioni, Luciano Pusineri, Tom Storer, Pierluigi Piccinetti, Aldo 
Brattella, Rino Gattei, Normanno Battistoni, Massimo Basagni, 
Eolo Marano, Marisa Lambertini, Franco Danesi, Antonio For- 
tuna, Giuseppe Castellani e Natale Patrizi. 


Ci giunge notizia che l'orafo concittadino Giorgio Facchini 
ha tenuto in Australia (dal 1 al 13 novembre a Melbourne e dal 
14 al 20 novembre a Sidney) due mostre di proprie collezioni 
di gioielli. 

Mentre ci riserviamo di parlare più dettagliatamente nel 
prossimo numero delle brillanti affermazioni in campo naziona- 
le ed internazionale del giovane artista fanese, rivolgiamo fin 
d'ora allo stesso le più vive felicitazioni e auguri della redazione 
del « Notiziario ». 


F. Ba. 


































































































X\V Settimana dei MALIS EI 
CAR MISE 


In occasione del 
la Direzione della Pinacoteca e del 
presso la Sala Morg i, 


cianti un arco storico dal XVI al XIX secolo e rappr 





, con la sola 


eccezione di una xilografia ci u pel 
Inquecentesca ; 
stampata su p 
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Bartolomeo Pinelli, Cattura di Caio Mario 





Del Pinelli si sono invece fatte apprezzare due scenette po 
. , 9 
polari all acquaforte aquarellate e due incisioni, pure all'acqua: 
forte, con scene :di storia romana. 





(incisione all'acquaforte).. 


Opere tutte di calcografi che sono partiti dalla bottega e 
che hanno inciso lastre a scopo commerciale, riproducendo ve 
dute di città e di monumenti 0, in altre occasioni, opere pit 


toriche di 
oggi nella Pinacoteca fanese. 
La bravura di tali incisori si è esplicata principalmente 


sibile interpretazione del soggetto: ciò che li ha portati 
ad un superamento dello stesso, consentendoci di considerarli 
oggi sul piano dei veri e propri artisti. 

Un merito veramente grande, dunque, che ha reso possibile 
la diffusione della conoscenza dell’arte figurativa, iniziando e 
anticipando quel processo di divulgazione culturale e di sensi- 
bilizzazione a livello di massa che rappresenta la meta ideale 
uno dei fenomeni più appariscenti dei nostri tempi. - 

La mostra è stata visitata da alunni di tutte le scuole e da 
un numero elevato di fanesi e forestieri. ; 

A tutti è stato offerto in omaggio un elegante catalogo illu 
strato, curato dalla Direzione della Pinacoteca con la Si 


zione dell’incisore Giordano Perelli. 


nella sen 
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grandi maestri come il « David » del Domenichino 





Restaurati due dipinti 
di Giovanni Santi 





Di Giovanni Santi, padre e primo maestro di Raffaello, pit- 
tore tutt'altro che trascurabile di quella cerchia urbinate in cui 
aveva operato e lasciato tracce profonde Piero della Francesca 
e Giusto di Gand, probabile allievo di Melozzo da Forlì e artista 





Giovanni Santi, La Madonna di S. Elena (Fano, Pinacoteca Civica). 


non immune da influssi del più giovane Perugino, la nostra città 


possiede da secoli due fra le maggiori e più pregevoli pale di 
altare. 
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Entrambe queste opere, danneggiate dal tempo e dall’incu- 
ria degli uomini, hanno recentemente subito, a spese dello Stato, 
un accurato restauro, riacquistando tutta l'originaria luminosità 
e vivacità cromatica: ciò che permetterà ad estimatori e inten- 
ditori d’arte di poterne nuovamente godere la raffinata eleganza 
e la composta bellezza. 


Più specificamente, a cura della Soprintendenza alle Galle- 
rie di Urbino, è stato restaurato ed è già tornato nella sua sede 
fanese (la Chiesa di S. Maria Nuova) il bellissimo dipinto raffi- 
gurante la « Visitazione della Madonna a S. Elisabetta » che è 
fra le ultime opere eseguite dal Santi (in collaborazione, forse, 


con Evangelista di Piandimeleto), prima della morte avvenuta 
ad Urbino nel 1494. 


Un ritorno graditissimo, che viene a colmare uno dei due 
vuoti che i visitatori dell'antica chiesa fanese sembravano ormai 
destinati a dover accettare, pur trovando adeguato compenso 
nella possibilità di ammirare le due stupende pale dell’« Annun- 
ciazione » e della « Madonna in trono » del Perugino; quest'ul- 
tima con la relativa lunetta della « Pietà », ma non purtroppo 
(ed ecco il secondo vuoto) con la superba predella del giovane 
Raffaello dedicata alle « Storie della Vergine »: predella ancora 
precauzionalmente conservata (quousque tandem?) ad Urbino, in 


attesa della installazione a spese dello Stato di un impianto 
antifurto. 


Per la pala del Santi non sarà inutile ricordare che, insieme 
a quelle del Perugino e al bel coro intarsiato dei fratelli senesi 
Antonio e Andrea Barili, proviene dall'antica chiesa dei Minori 


Osservanti, annessa allo scomparso Convento di S. Lazzaro fuori 
le mura. 


Di qui i suddetti Minori la trasferirono nella sede attuale 
allorché, per ragioni di sicurezza militare (anno 1519), ebbero 
l'autorizzazione di risiedere in città e di ricostruirvi l'antica 
Chiesa di S. Salvatore, vulgo S. Maria Nuova. 


Di quella ricostruzione possiamo ammirare ancora oggi il 
bel portico d'ingresso e il ricco portale a candeliere, ma non 
l'interno del tempio, completamente rinnovato in stile tardo ba- 
rocco nel 1708, compresi i grandi altari dipinti a finti marmi 


che fanno oggi da cornice alla pala del Santi e a quelle del 
Perugino. 


L'altro dipinto del Santi, restaurato a cura dell'Istituto Cen- 
trale del Restauro di Roma, è la nota « Madonna di S. Elena », 
una delle opere più pregevoli (insieme al polittico della « Ma- 
donna della rosa» di Michele Giambono) conservate presso la 
Pinacoteca Civica del Palazzo Malatestiano. 


Raffigura la Madonna in trono, con il Bambino sulle ginoc- 
chia, fra i Santi Elena e Girolamo da un lato, Sebastiano e 
Rocco dall’altro. 


E' fra le opere più tipiche del Santi: quelle stilisticamente 
affini alla più nota pala di Gradara, eseguita nel 1484. 


Il dipinto fanese era stato eseguito per l'altare maggiore 
della Chiesa di S. Croce, vulgo S. Elena: chiesa che i fanesi non 
più giovani ricordano molto bene come ancora esistente, prima 
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delle distruzioni belliche dell'estate 1944, su parte dell’area at- 
tualmente occupata dall'Istituto delle Maestre Pie Venerini e 
che aveva una facciata preceduta :da un bel portico seicentesco 
con precedenti mesti di archivolti trecenteschi. 


Né della chiesa, rifatta internamente nel 1630, né del portico 
esistono purtroppo oggi più tracce. Resta solo, isolato e pitto- 
resco, il tronco inferiore della torre medioevale che fu utilizzata 


come campanile e demolita nella parte superiore dopo il terre- 
moto del 1930. 


F. Ba. 
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Disegno di Giorgio Spinaci. 





Il Consiglio Comunale per i bieticoltori fanesi 


(ordine del giorno votato all'unanimità il 20 Settembre 1972) 


II Consiglio Comunale di Fano, riunito d'urgenza il giorno 
20 settembre 1972, ha preso in esame la grave situazione deter- 
minatasi nel settore dell'industria saccarifera stagionale in se- 
guito alla serrata decisa dalla Assozucchero, situazione che ha 
i suoi riflessi locali nella decisione analoga presa dalla direzione 
dello stabilimento di Fano dello zuccherificio di Cavarzere. 


Il Consiglio Comunale ravvisa e denuncia nell’irresponsabile 
comportamento dell'Assozucchero un ritorno a metodi retrivi che 
sono propri di una classe imprenditoriale politicamente reazio- 
naria e insensibile ai problemi sociali. 

Ciò premesso, considerati anche i gravi danni che la serrata 
apporta all'economia e il disagio conseguente per le categorie 
di lavoratori dipendenti, dei trasportatori, dei produttori (questi 
ultimi già fortemente colpiti dall'avversità metereologica stagio- 
nale) 


ESPRIME 


la piena solidarietà alle categorie interessate e dà mandato alla 
Giunta e al Sindaco perché vengano tentate tutte le vie possi- 
bili per sbloccare rapidamente la situazione. 


In particolare: 


1) Concordare un'azione unitaria con i Sindaci di Jesi e 
Fermo, città anch'esse direttamente investite dello stesso pro- 
blema, e le Confederazioni sindacali; 


2) Sollecitare l'adesione alla lotta dei Comuni del circon- 
dario fanese; 


3) Nominare una delegazione, capeggiata dal Sindaco, che 
responsabilizzi e tenga i contatti continui con i rappresentanti 
della Giunta Regionale, della Giunta Provinciale di Pesaro e del- 
l'Ente di Sviluppo. 


Il Consiglio dà, inoltre, mandato al Sindaco affinché, esperite 
tutte le possibili vie sopraindicate e nel caso in cui i tentativi 
si siano dimostrati infruttuosi, in unità di intenti con la Regione, 
i Sindacati e gli altri Comuni interessati, adotti ogni provvedi- 
mento di legge in grado di garantire l'immediata riapertura della 
fabbrica e la ripresa della attività lavorativa. 
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ATTIVITA DEL GINEFGRIM 
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Anche per l'anno sociale 1972-73 il Cineforum di Fano ha 
organizzato un'interessante serie di proiezioni che avranno luogo 
al Cinema Gonfalone dal 21 ottobre al 16 dicembre. 


Questo l'elenco dei film in programma: 


I Ciclo 
NE' HOLLYWOOD, NE’ UNDERGROUND 


21 ottobre - « NON SI UCCIDONO COSI’ ANCHE I CAVALLI? » 
di Sidney Pollack con Jane Fonda 


28 ottobre - « NEW YORK ORE 3 » 
di Larry Peerce con Victor Arnold e Tony Musante 


11 novembre - « PUNTO ZERO » 
di Richard Sarafian con Barry Newman 
OMAGGIO A BUNUEL 


18 novembre - « TRISTANA » 
con Catherine Deneuve e Franco Nero 


II Ciclo 


DUE REGISTI: WISE E RITT 


25 novembre - « ANDROMEDA » 
di Robert Wise con Arthur Hill 


2 dicembre - « I COSPIRATORI » 
di Martin Ritt con Richard Harris e Sean Connery 
IL NUOVO WESTERN AMERICANO 


9 dicembre - « UCCIDERO' WILLIE KID » 
di Abraham Polonsky 


16 dicembre - « LA BALLATA DI CABLE HOGUE » 
di Sam Peckinpah 





SOFTBALL 





Fano, 20 Ottobre 1972 


Dopo la pallavolo femminile, un altro sport è salito alla ribal- 
ta della cronaca sportiva fanese: .il softball. La formazione del- 
l'Alma Juventus, battendo a Grosseto, nello scorso mese di set- 
tembre, la compagine locale nel corso di un difficile incontro di 
spareggio, ha acquisito il diritto di disputare il campionato di 
serie B nazionale. 


Il softball, come è noto, è la versione femminile del baseball 
dal quale si distingue per alcune caratteristiche che ne fanno 





Eugenio Carboni (allenatore), Carla Cecconi, Rita Filippetti, Rolando Broccoli (allenatore), Daniela Pedini, Gabriella Bric- 
ca, Mara Magini, avv. Franco Pierucci, Eliana Belli, Lorella Furlani, Rita Tagliatesta (capitana), Loretta Signoretti, 


Valeria Valeri. 


uno sport gentile, pressoché scevro di pericoli, molto divertente 
e affatto faticoso. Motivi, questi, che spiegano la crescente diffu- 
sione di uno sport che ben potrebbe essere praticato, a livello 
non agonistico, anche nelle scuole, non richiedendo complesse 
attrezzature ed essendo, nel contempo, di facile apprendimento. 
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Fu per iniziativa dell'avv. Franco Pierucci che venne disputata 
per la prima volta a Fano, il 29 giugno 1971, una partita dimo- 
strativa tra le rappresentative di Rimini e Pesaro, presente il se- 
gretario generale della F.I.B.S. dott. Sergio Baroni e l'assessore 
allo sport prof. Enzo Cicetti. Il successo propagandistico di quella 
manifestazione portò, il 13 luglio 1971, alla costituzione dell’Alma 
Juventus Softball Fano, grazie all'interessamento dell'avv. Pierucci, 
attuale presidente, e dei proff. Massimo Ceresani e Rolando 
Broccoli. 


Operando in un ambiente nuovo e lottando contro i com- 
prensibili ostacoli dovuti a vari fattori di carattere organizzativo 
e tecnico, la società ha acquistato, in pochi mesi, una valida strut- 
tura. Il softball era del tutto sconosciuto a Fano e risultò difficile, 
nei primi tempi, trovare ragazze che lo praticassero, tecnici che 
seguissero le atlete, sostenitori e tifosi disposti a convincersi 
della sua validità ed in grado di dare il loro apporto e la loro 
collaborazione per una buona ‘ affermazione anche nella nostra 
città. L'entusiasmo delle ragazze nonché dell'allenatore prof. Eu- 
genio Carboni, che ha svolto un lavoro metodico di impostazione 
delle atlete e di progressivo miglioramento tecnico-tattico, coadiu- 
vato fattivamente dai prof. Ceresani e Broccoli, hanno reso pos- 
sibile, a distanza di appena un anno, il conseguimento di inspe- 
rati risultati. 


La promozione in serie B, conseguita al termine di un cam- 
pionato che, per quanto breve, non ha mai visto la squadra scon- 
fitta, è un traguardo prestigioso che onora lo‘sport fanese ma che 
pone, al contempo, nuovi e pressanti problemi. Accanto a quello 
finanziario, comune alle società che, non potendo contare sugli 
incassi, confidano sull'apporto dei soci, degli enti pubblici e dei 
privati cittadini, si pone ora il problema della:carenza degli 
impianti sportivi: male cronico anche nella nostra città, più volte 
dibattuto e mai del tutto risolto, che limita la pratica sportiva, 
impedisce il potenziamento dell'attività di una disciplina come la 
pallavolo già affermatasi a livello nazionale e l'attuazione di una 
politica dello sport che non sia settoriale o di élite ma popolare 
e di massa. Il softball dovrà trovare un nuovo campo di gioco, 
non essendo pensabile che la Federazione omologhi per gli incon- 
tri di serie B il campetto di calcio di Bellocchi. Auguriamoci per- 
tanto che l'affermazione di questo nuovo sport costituisca un ul- 
teriore strumento di pressione per realizzare il progetto dei nuovi 
impianti sportivi previsti dal Piano Regolatore. 


Degno di nota, infine, è l'interessamento dimostrato dai diri- 
genti federali. Il dott. Bruno Beneck, presidente della F.I.B.S. e no- 
to regista televisivo, unitamente al segretario dott. Baroni, è ve- 
nuto nella nostra città e si è congratulato con le ragazze per 
l'attività svolta e per i risultati conseguiti. Si è anche incontrato 
con l'assessore allo sport prof. Cicetti, si è informato dei vari 
problemi interessanti il softball ed il baseball (la squadra ragazzi 
è giunta seconda nella fase regionale dei giochi della gioventù), 
ha assicurato, nei limiti delle sue competenze, il suo fattivo inte- 
ressamento presso il CONI. Ringraziamo quindi gli amici del 
softball che di concerto con quelle poche altre società che svol- 
gono attività agonistica, contribuiranno a ‘sensibilizzare autorità 


ed enti in vista della improrogabile necessità di creare le attrez- 
zature indispensabili e ad agevolare nel contempo le: aspirazioni 
giovanili in un settore sano come quello sportivo. 


Luigi Marfori 





Il sottoscritto consigliere comunale del gruppo DC, consi- 
derando che nell'agosto del 1974 cadrà il XXX anniversario del- 
la Liberazione della nostra città, e ritenendo altresì che sarebbe 
utile e doveroso richiamare concretamente alla attenzione e alla 
meditazione dei cittadini il ricordo del passaggio del fronte nel 
nostro Comune, rivolge alla S.V. la presente 


interpellanza 


per chiedere se l’Amministrazione Comunale non ritenga oppor- 
tuno adibire permanentemente una sala del Civico Museo alla 
esposizione di una raccolta di testimonianze (cimeli, stampe, 
grafici, fotografie ecc.) relative al particolare momento storico 
vissuto dalla comunità fanese sia in ordine al dramma che coin- 
volse tutti i cittadini sia in ordine ai gravi danni materiali su- 
biti dal patrimonio artistico e urbanistico della città. 

Per ogni altra spiegazione sul tema della presente interpel- 


x 


lanza il sottoscritto è a disposizione della S.V. 


Con osservanza 
Aldo Deli 


Fano, 19 ottobre 1972 


Concordiamo con l’interpellante e preghiamo i cittadini 
che siano in possesso di documentazione di volerne informare 
il direttore del Museo e della Biblioteca. 

Sin dal 1964, l’Amministrazione comunale del tempo aveva 
deciso di organizzare la Mostra nel ventennale della liberazione 
di Fano, ma, per varie difficoltà, questa non fu più tenuta. Ci 
consta che l’attuale Amministrazione ha già divisato (pur senza, 
ancora, un piano esecutivo, perché quasi due anni ci separano 
dall'agosto 1974) di celebrare degnamente il trentennale dello 
storico avvenimento, con un significativo programma, del quale 
farà parte una Mostra di stampe, giornali e cimeli della Resi- 
stenza. 


La Redazione 
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Musica e teatro 
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Funestata dal maltempo come lo era stata in apertura, la sta- 
gione musicale e teatrale estiva alla Corte Malatestiana si è con- 
clusa con due concerti su cui riteniamo meriti dire qualcosa. 


Il primo, rimandato dal 18 al 22 agosto, ha registrato una 
nuova valida prova del Coro Polifonico Malatestiano, anche questa 
volta egregiamente diretto dal M° Giacomo Bellucci: concerto che 
ha confermato l'impegno e la ferma volontà dei coristi fanesi di 
proseguire lungo la strada non sempre facile della serietà e della 
coerenza. 


Presentarsi al pubblico distratto ed eterogeneo di una sta- 
zione balneare con un programma rigorosamente impostato su 
laude, mottetti, responsori e madrigali cinquecenteschi (Arcadelt, 
Ingegneri, Palestrina, Viadana, Donati, Banchieri, ecc...), per con- 
cludere con tre brani moderni di Kodaly, Poulenc e Soresina, ri- 
chiede una dose di coraggio e una sicurezza dei propri mezzi ve- 
ramente notevoli. 


Tale coraggio e tale sicurezza ci sono stati e non resta quindi 
che prenderne atto e attendere fiduciosi la prossima prova. 


Il secondo concerto, tenuto la sera del 27 agosto in occasione 
del 28° anniversario della liberazione di Fano e in sostituzione 
del concerto sinfonico dell'Orchestra Filarmonica di Ostrava che 
non si era più potuto tenere per rinuncia del complesso cecoslo- 
vacco alla tournée già programmata, ha fatto invece conoscere 
al pubblico fanese l'ottimo Complesso d’Archi Bonporti di Bol- 
zano, formato da dodici strumentisti di classe che suonano, senza 
avvalersi di alcun direttore, con un affiatamento, una disciplina 
e un equilibrio di sonorità del tutto encomiabili. 


Sono state eseguite musiche di Vivaldi, Haydn, Bonporti e 
Albinoni, e l'entusiasmo è stato vivissimo, come nutriti e calo- 
rosi sono stati gli applausi di chi non aveva snobbato la manife- 
stazione per altri diletti più mondani e goderecci. 


Mentre il tempo ha continuato a fare i suoi capricci, inna- 
fiando abbondantemente gli ultimi villeggianti infreddoliti, il grup- 
po Amici della Musica ha ripreso e completato il ciclo dei con- 
certi di musica lirica alla Sala Morganti, organizzati con il contri- 
buto dell'Amministrazione Comunale e dell'Azienda di Soggiorno 
e Turismo. 


Cantanti giovani e meno giovani, alcuni già noti e altri ospiti 
per la prima volta della nostra città, si sono esibiti nel corso di 
quattro serate, il 23 e 30 agosto, il 6 e il 13 settembre. 





La prima serata ha registrato un nuovo trionfo di Elvidia Fer- 
racuti e del baritono Vinicio Cocchieri: due cantanti che il pub- 
blico fanese ha ormai imparato ad apprezzare da anni e che anche 
questa volta ha festeggiato con grande entusiasmo e convinzione. 


Era al loro fianco, e non ha mancato di strappare la sua me- 


ritatissima dose di applausi, il giovane tenore Lucio Borgognoni. 
Giovani e bravissimi anche i partecipanti al secondo concer- 
to: il tenore Nunzio Todisco, il soprano lone lori e il baritono 


Salvatore Sassu, tutti e tre vincitori del concorso di Spoleto e 
tutti e tre festeggiatissimi in un programma che annoverava brani 
bellissimi e poco noti dal « Macbeth » e dal « Corsaro » di Verdi 
e altri del repertorio lirico più popolare. 

Nel terzo concerto un calorosissimo successo ha riscosso 
Luisa Macnez, chiamata all'ultimo momento a sostituire Maria Pa- 
razzini, in un impegnativo programma di arie di Puccini, Catalani 
e Boito. Le erano al fianco, pure festosamente accolti, il tenore 
Franco Franchi e il basso Bernardino di Bagno. 

Bravissimo sotto tutti i punti di vista il M° Tullio Giacconi, 
collaboratore al piano in tutti e tre i concerti, pienamente apprez- 
zato e applaudito dal pubblico come giustamente meritava. 


Per l'ulimo concerto il M° Giacconi ha ceduto il posto all'ot- 
tima pianista Anna Isonni Olivieri, venuta ad accompagnare quat- 
tro allievi della scuola di canto del Conservatorio Musicale « Dal- 
l’Abaco » di Verona: scuola attualmente diretta dal concittadino 
M° Enzo Cecchetelli. 

Per il giovanissimo soprano Alida Ferrarini è stato un vero e 
proprio trionfo, meritatissimo e diviso in parti eguali con Alda Bo- 
relli Morghen, una tirocinante esperta e sicura, con il tenore 
Aldo Valbusa e con il baritono Osvaldo Pigozzi. 


Nello stesso periodo (per l'esattezza le sere dell'1 e del 
14 settembre), si è conclusa l'undicesima serie estiva di concerti 
d'organo presso la Chiesa di S. Maria Nuova. 

Si sono esibiti, pienamente all'altezza delle aspettative, due 
organisti stranieri: il tedesco Rudolf Zartner e lo svizzero Josef 
Bucher. 

Il successo di entrambi è stato una riprova della validità di 
una iniziativa per la quale da un po' di tempo gli entusiasmi sono 
andati parecchio scemando. 

| fanesi, come sempre, passati i primi momenti di curiosità, 
stanno battendo la fiacca: ciò che potrebbe anche portare alla 
fine di una fra le iniziative cittadine più qualificanti sul piano 
culturale. 

La realtà è che altre città, anche se venute dopo, hanno sa- 
puto fare di più e di meglio, impegnando maggiori mezzi, concen- 
trando e distribuendo meglio le date e impostando la pubblicità 
a livello nazionale. 

Per Fano, forse, sarebbe chiedere troppo, ma è certo che 
molte cose dovranno essere riviste e seriamente discusse a li- 
vello di addetti ai lavori (commissione culturale?). 


F. Ba. 
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Attività del Centro Studi Medici 
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Il Centro Studi Medici ha iniziato il programma volto a mi- 
gliorare ed approfondire i rapporti tra ospedale e cittadini ed a 
collaborare alla istruzione sanitaria della popolazione. Dopo le 
conversazioni tenute agli alunni delle scuole medie superiori su 
fumo e droga e sulle malattie infettive si è tenuta la prima riu- 
nione, organizzata dal comitato di quartiere del porto, con una 
conversazione del primario medico dell'Ospedale Santa Croce 
prof. F. Pupita nei locali della Cooperativa marinai sul tema 


« Patologia estiva » con particolare riguardo alle forme infettive 
e da calore. 


Dopo un breve intervento del Vice Presidente del Consiglio 
di amministrazione, Rag. Piccoli che ha portato il saluto dei con- 
siglieri ed ha riassunto il significato e lo scopo di queste riunioni 
volte a migliorare i servizi pubblici per la salute della comunità, 
il Prof. F. Pupita ha illustrato ai numerosi cittadini del quartiere 
porto presenti i concetti fondamentali della patogenesi di alcune 
malattie infettive più frequenti nella stagione estiva; in ispecie 
ha spiegato come e dove più facilmente si possa rimanere con- 
tagiati da malattie come il tifo, le febbri tifoidi e l'epatite vi- 
rale. L'importanza, a questo riguardo, della igiene alimentare e 
delle modalità di raccolta e trattamento dei frutti di mare 
ha avuto particolare rilievo. Infine l'oratore ha descritto il modo 
di insorgenza dei « colpi di calore » e dei « colpi di sole » e quali 
sono le procedure di soccorso da impiegare soprattutto quando 
si è a bordo lontani da centri ospedalieri. 


Successivamente diversi partecipanti hanno preso la parola 
per chiedere ulteriori informazioni e delucidazioni. 


TRIBUNA APERTA 





Ci è pervenuta la seguente lettera, che riprende quella indi- 
rizzata dall’ANPPIA ai Sindaci della nostra Provincia: 


Cinquant'anni fa in tutta Italia imperversava il terrore fa- 
scista; così a Fano. 


La notte tra il 7 e l'8 agosto venivano uccisi due inermi citta- 
dini fanesi perché erano operai: il comunista Amilcare Bianche- 
ria, muratore, e il repubblicano Giuseppe Morelli, facchino d’al- 
bergo. Quella notte era calata a Fano da tutta la provincia, a bor- 
do di camion, la teppaglia fascista per dare una lezione ai «rossi». 
Essa passò come un uragano per le strade della nostra città 
sparando a vista su tutti coloro che si trovavano casualmente 
per le vie o sui portoni o alle finestre delle case. 


Questo uno dei tantissimi episodi che in quell’anno avven- 
nero in Italia e nella stessa nostra provincia, complice, se non 
altro per la sua indifferenza, la polizia regia. Ed è in questo 
clima di violenza, di sopraffazione e di barbarie che fu perpe- 
trato a Fossombrone il martirio dell’antifascista Giuseppe Va- 
lenti. 


Questi per legittima difesa della sua casa, della sua famiglia 
e di se stesso, sparò sulla squadraccia fascista che di notte, 
stava entrando nella sua privata dimora per impartirgli una 
dura e delittuosa « lezione ». Due degli assalitori rimasero sul 
terreno. SES 


Dopo alcuni giorni dalla Toscana, dall’Umbria e da tutte le 
Marche accorsero a Fossombrone masnade di fascisti, che mi- 
sero a sacco e a fuoco la città. I negozi furono svaligiati, le 
vetrine e le porte sfondate, i mobili e le masserizie portati in 
piazza e bruciati. Valenti, scoperto in una cascina di Monte 
Cucco, venne prelevato, legato e massacrato di bastonate. Semi 
vivo, venne legato di traverso sul cofano del camion con le 
braccia e le gambe fissate ai fanali e così portato nella casa del 
fascio di Fossombrone, dove venne seviziato da due veterinari 
che gli inflissero ben 38 pugnalate; di poi, su quel corpo marto- 
riato, vennero sparati 18 colpi di moschetto. Ciò accadeva il 
22 ottobre del 1922. 


Nel cinquantenario di questi misfatti l'Associazione Provin- 
ciale dei Perseguitati Politici Antifascisti invita le Amministra- 
zioni Comunali della nostra Provincia a ricordare il sacrificio 
dei tre martiri ai giovani e alle popolazioni tutte e a prendere 
opportune iniziative ora che il fascismo cerca di riemergere. 


Il Presidente dell’ANPPIA Provinciale 


di Pesaro e Urbino 
Remo Rovinelli 
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A proposito 
di una lapide 
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L'invito è stato accolto e una solenne manifestazione, cui 
hanno partecipato i membri del Comitato di Liberazione Nazio- 
nale clandestino della Provincia, esponenti dell’antifascismo e 
della Resistenza, parlamentari, il Questore, il Vice Prefetto, il 
colonnello dei Carabinieri di Pesaro, amministratori regionali, 
provinciali e comunali, dirigenti di organizzazioni democratiche, 
in un clima di profonda commozione, si è tenuta in Fossombrone 
al cinema Metauro il 22 ottobre promossa da: 

Hanno parlato Alessandro Capodagli, Sindaco di Fos- 
sombrone, l'on. avv. Giulio Coli membro del Comitato di Libe- 
razione Nazionale, il prof. Salvatore Vergari presidente della 
Amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino. Subito dopo 
l'on. dott. Giuseppe Angelini ha letto un telegramma del Comi- 
tato promotore della manifestazione, indirizzato alle Autorità 
competenti, per protestare e per chiedere un energico interven- 
to diretto alla individuazione e punizione dei colpevoli degli at- 
tentati terroristici fascisti avvenuti nella notte a Reggio Calabria. 

Sono state consegnate medaglie d'oro alla memoria alla 
figlia di Valenti, al fratello di Biancheria e al rappresentante 
della sezione di Fano del P.R.I. per il Morelli. 

Un folto corteo con i gonfaloni di parecchi Comuni, con 
bandiere di partiti e organizzazioni antifasciste si è portato, in- 
fine, in Piazza Dante dove è stato scoperta una lapide in me- 
moria del martire forsempronese. 


Egr. 
Signor DIRETTORE del PERIODICO 
« F A N O » 


Qualche mese fa è stata posta una lapide sulla facciata del- 
la casa di Via Montevecchio n. 14, che dice: 
CASA NATALE 
DI 
GIACOMO CECCONI 
1866-1941 
ENTOMOLOGO E NATURALISTA INSIGNE 


(Gli scouts fanesi nel cinquantenario ecc.) 


Bene hanno fatto gli scouts a ricordare questo insigne scien- 
ziato che altamente onorò la nostra città, e che fu uomo inte- 
gerrimo, modesto, lavoratore indefesso, caritatevole e molto 
amante dell'educazione della gioventù. Un uomo di vecchio 
stampo, un sant'uomo. 

Senonché, questa lapide contiene un piccolo errore, in 
quantp il Prof. Cecconi non nacque in quella casa, ma vi morì. 

Precisamente, nacque nella casa paterna sita nell’at- 
tuale Corso Matteotti ai civici numeri 226, 228, ove i 
fratelli Cecconi vi gestivano una macelleria. Ancor oggi, in que- 
sta casa, rivestita a metà di travertino, si trova il Macello Cec- 
coni, mentre il vano d'ingresso è stato sostituito da altro ne- 


gozio. 
E’ su questa facciata che dovrebbe essere posta la lapide. 


Un vecchio concittadino 


Per l'omaggio 
al Preside 
Mengaroni 


La Corte 
Costituzionale 
contro 

le distruzioni 
arboree 


Sulla fontana 
di piazza 
XX Settembre 


Fano, 6-9-1972 


Gent.mo prof. Ferri, 

il tributo con il quale Ella, ancora una volta, ha voluto 
onorare la memoria del mio defunto marito mi ha particolar- 
mente commossa, perché ho avvertito in esso quanto grande 
fossero la stima e l'affetto di cui era circondato dai suoi inse- 
gnanti e da quanti hanno saputo apprezzare l'impegno che Egli 
ha sempre posto per il bene della scuola, che considerava una 
Sua seconda famiglia. 

Vorrei poterLe dire tante altre cose, ma il mio grande dolo- 
re non mi consente di esprimere a fondo tutta la riconoscenza 
mia e dei miei figli per il conforto arrecatomi. 

La ringrazio per le belle parole. 


Rispettosamente La saluto. 
Bianca Mengaroni 


31 ottobre 1972 


AL NOTIZIARIO « FANO » 


Con riferimento all’abusivo abbattimento di olivi e di altre 
piante su cui si è più volte intrattenuto questo periodico (1), 
desidero precisare che la Corte costituzionale con sentenza 18 di- 
cembre 1970, n. 200, ha ritenuto legittima la norma che statui- 
sce l'ammontare dell'ammenda sulla base del valore delle pian- 
te, determinato dall'Ispettorato dell'Agricoltura (art. 4 d.1.lgt. 
27 aprile 1945, n. 475), e con ordinanza 24 marzo 1971, n. 67, 
ha emesso analoga pronunzia per una precedente statuizione le- 
gislativa che commisura la pena pecuniaria al danno forestale 
(artt. 26 e 29 legge 30 dicembre 1923, n. 3267). 


(1) Vedi, da ultimo, n. 4 del 1972, pagg. 15-17 e 18-21. 
e. cap. 


Fano, 3 novembre 1972 


AL NOTIZIARIO « FANO » 


La fontana di piazza XX Settembre sta perdendo la fre- 
schezza dei marmi policromi per riprendere lentamente, ma 
inesorabilmente un'uniforme patina grigiastra. 

La bella fontana è rimasta sottratta lunghi anni alla vista 
e all'ammirazione pubblica per essere riassestata e restaurata. 

Se non si provvederà con urgenza alla necessaria ripulitura 
(che dovrà diventare periodica), tra breve tornerà nel deplore- 


vole stato di prima. 
Segnalo la cosa, oltreché al sindaco, anche all'assessore ai 


lavori pubblici. 
Grazie dell'ospitalità. 
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Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione del- 
l'elenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana 
ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


M. DE MICHELI - « Pasetto, vita morte miracoli del muratore ve- 
neto » (dono di Alberto Berardi). 


M. COCCO - « Piccola città, filodrammatiche pesaresi » (dono di 
Alberto Berardi). 


G. GIRELLI - « In tema di eccezione all'incompatibilità tra pub- 
blico impiego e libera professione » (omaggio dell'Autore). 


AUTORI VARI - « Il Giappone » (dono dell’IsMeo di Roma). 
S. BRIOSI - « Vittorini » (dono di Giovanna Boni). 


A. M. GIRELLI - « | catasti di Fano dal XVI al XVIII secolo » (dono 
della Presidenza della Cassa di Risparmio di Fano). 

AUTORI VARI - « Industria delle costruzioni » (dono di Enzo Ca- 
palozza). 


G. DE MEO - «L'attività dell'Istituto centrale di statistica del 
1971 » (dono di Enzo Capalozza). 


F. PICK - « Pensieri contro corrente » (dono di Enzo Capalozza). 
G. ZERILLI-MARIMO' - « La voce della Francia », « Crepuscolo e 
aurora della Televisione », « Uomo Televisione e Libertà », 
« Televisione all'europea », « Trasmettere la verità o trasfor- 
mare la verità? », « TV: una riforma non riformatrice » e « Te- 


levisione: inutile parlare di diligenze in tempo di jets e di 
supersonici » (doni di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « Un piano quinquennale per lo sviluppo delle ri- 
cerche nucleari in Italia » (dono di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « Problema della spesa e della contabilità pub- 
blica » (dono di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « L'Amministrazione fiduciaria in Somalia » (dono 
di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « Annuario del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
1950 » (dono di Enzo Capalozza). 


G. MACALUSO - « Divinazioni, profezie e papi » e « Veggenti e 
teosofi » (omaggi dell'Autore). 


AUTORI VARI - « Il regionalismo di Giovanni Crocioni » (dono di 
Paolo Crocioni). 


VOLPINI-GURZO-PAMPALONI - « Libro e uomo » (dono del Mini- 
stero della P.I.). 


C. MARCORA - « Il Priorato di Pioana » (dono di Dino Brivio). 


A. RONDINI - « Fosombron sparèta » e « El Testament d'C'chin » 
(omaggi dell'Autrice). 
AUTORI VARI - « Altamura: bollettino dell'Archivio, Biblioteca, 


Museo Civico » vol. n. 13 (dono della Direzione del volume). 


Un ringraziamento particolare va al Sig. Alberico Filippetti 
che ha donato alla « Federiciana » oltre settanta volumi e opu- 
scoli di miscellanea riguardanti l'anarchia e i suoi principali espo- 
nenti. Fra le più importanti, opere di Pietro Gori, Errico Malate- 
sta, Pietro Kropotkine, Armando Borghi, Luigi Galleani, Ettore Zoc- 
coli, George Woodcock e Jose Peirats. 


Un ringraziamento va anche alla Sig.ra Luigia Bertulli per il 
dono di alcune annate del settimanale « La Domenica del Cor- 
riere » e al Maresciallo Umberto Altieri per l'omaggio di alcune 
annate del periodico « Il Finanziere ». 





Le principali deliberazioni approvate 
dal Consiglio Comunale 
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- 25 - 26 Ottobre 1972 


Ratifica delibera di Giunta N. 1174 del 
18-7-1972, all'oggetto: Appalto lavori di co- 
struzione rete stradale, fognature ed 
acquedotto nei quartieri PEEP - Orti Ga- 
ribaldi e Poderino - 1° intervento. Esone- 
ro dal versamento della cauzione definiti 
va alla ditta aggiudicataria De Stefano Al- 
fonso. 


Idem c.s. N. 1229 del 3-8-1972, all'oggetto: 
Liquidazione fattura impresa Prosperi 
Pietro per i lavori di completamento de- 
gli spogliatoi del campo sportivo di Ma- 
rotta e svincolo cauzione. 


Idem c.s. N. 1173 del 18-7-1972, all'oggetto: 
Legge 3-8-1949 N. 589 e 30-5-1965 N. 574. 
Lavori ampliamento Ospedale S. Croce - 
3° stralcio - Approvazione della perizia ag- 
giornata în base all'offerta in aumento sui 
prezzi di capitolato. 


Idem c.s. N. 1177 del 18-7-1972, all'oggetto: 
Approvazione degli accertamenti e compu- 
ti relativi alla revisione dei prezzi di ap- 
palto dei lavori di costruzione della scuo- 
la elementare in fraz. S. Angelo in Fer- 
riano. 

Idem c.s. N. 1179 del 18-7-1972, all'oggetto: 


Approvazione degli accertamenti e com- 
puti relativi alla revisione dei prezzi di 
appalto dei lavori di costruzione della 
nuova sede del Liceo-Ginnasio - 1° stralcio. 


Idem c.s. N. 1206 del 25-7-1972, all'oggetto: 
Proroga fino al 31 dicembre 1971, della 
tariffa della imposta di consumo in vigore 
nel 1° semestre, in base ai valori nazio- 
nali determinati per l'anno 1971, D.L. 
25-5-1972 N. 202. 


Idem c.s. N. 1213 del 25-7-1972, all'oggetto: 
Tassa rifiuti solidi urbani. Tariffa per lo- 
cali scolastici. 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


Idem c.s. N. 1276 del 3-8-1972, all'oggetto: 
Personale non di ruolo in servizio al 
31-12-1966 incluso nelle graduatorie spe- 
ciali, riconoscimento della anzianità di 
servizio all'atto della nomina in ruolo. 


Idem c.s. N. 1321 del 17-8-1972, all'oggetto: 
Concessione di un contributo di L. 25.000 
all'UNITALSI - Sottosezione di Fano - per 
l’anno 1972. 


Idem c.s. N. 1326 del 17-8-1972, all'oggetto: 
Rimborso all’Economo comunale della 
spesa di L. 48.000 per l'acquisto di N. 40 
copie del volume «I catasti di Fano dal 
XIII al XVIII secolo ». 


Idem c.s. N. 1828 del 30-8-1972, all'oggetto: 
Istituzione circoli C/1 e C/2 di cui alla 
deliberazione consiliare N. 62 del 21-1-72 
in via precaria e provvisoria. 


Idem c.s. N. 1836 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Concessione contributo alla Sez. AVIS di 
Fano per l'anno 1972 di L. 700.000. 


Ratifica delibera di Giunta N. 1838 del 
5-9-1972, all'oggetto: Contributo di Lire 
100.000 al Comitato Organizzatore della 
I° Rassegna de « Le meraviglie del fondo 
Marino ». 


Idem c.s. N. 1839 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Concessione di un contributo di L. 50.000 
al Circolo Filatelico Numismatico di Fano 


per la rassegna nazionale di numismatica 
e di filatelia. 


Idem c.s. N. 1846 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Richiesta di assunzione di spesa di Lire 
7.590.000 per revisione e riverniciatura 
completa dei quattro autobus usati. 


Idem c.s. N. 1854 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Contributo per gita turistico-istruttiva a 


favore dei componenti del corpo della 
N.U. 


17) 


18) 


19) 


20 


x_ 


21) 


223) 


23) 


24) 


25) 


26) 


Idem c.s. N. 1878 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Acquisto olio combustibile per il riscalda- 
mento degli Uffici comunali e delle scuo- 
le per il periodo invernale 1972-73. 


Idem c.s. N. 1883 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Fornitura di legna per riscaldamento uffi- 
ci adibiti a servizi comunali e di edifici 
sdolastici - Appalto anno 1972-1973. 


Idem c.s. N. 1888 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Acquisto gasolio per il riscaldamento de- 
gli uffici comunali e delle scuole per il 
periodo invernale 1972-1973. 


Idem c.s. N. 1891 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per l'apertura di 
quattro nuove sezioni di scuola materna 
statale in Fano, località Metaurilia, Tor- 
rette e Marotta per l'anno scolastico 
1972-1973. 


Idem c.s. N. 1902 del 13-9-1972, all'oggetto: 
Auiorizzazione preventiva al personale del 
servizio trasporti urbani a compiere ser- 
vizio nelle giornate festive infrasettima- 
nali cadenti nel secondo semestre del 1972. 


Idem c.s. N. 1903 del 13-9-1972, all'oggetto: 
Anticipazione provvisoria di L. 800.000.000 
da contrarsi con la Cassa di Risparmio. 


Idem c.s. N. 1909 del 13-9-1972, all'oggetto: 
Vertenza Comune-Istituto S. Cuore Mons. 
Gentili. Autorizzazione al Sindaco a costi- 
tuirsi in giudizio avanti il Pretore di Fano. 


Idem c.s. N. 1936 del 19-9-1972, all'oggetto: 
Rinnovo del contratto di affitto da parte 
del Comune di locali di proprietà dell’Isti- 
tuto Mons. Gentili, adibiti a sede provvi- 
soria dell'Istituto Professionale per l’In- 
dustria e l’Artigianato. 


Idem c.s. N. 1952 del 19-9-1972, all'oggetto: 
Approvazione spesa per miglioramento 


impianto trasformazione rifiuti solidi ur- 
bani. Lavori di fognatura e bitumatura 
nel piazzale di deposito del materiale riu- 
tilizzabile come concime. 


Idem c.s. N. 1959 del 19-9-1972, all'oggetto: 


27) 


28) 


29) 


30) 


31) 


32) 


33) 


34) 


35) 


Servizio autotrasporti urbani - corse gra- 
tuite a favore degli studenti frequentanti 
la scuola dell'obbligo. 


Idem c.s. N. 1954 del 19-9-1972, all'oggetto: 
Lavori di costruzione dell'acquedotto in 
frazione S. Andrea Alta e Bassa. Espleta- 
mento di 2° esperimento di licitazione pri- 
vata con offerta in aumento. 


Idem c.s. N. 1958 del 19-9-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per l’inghiaiamento 
per le strade comunali e vicinali. Ripara- 
zione strade bitumate ed acquisto mate- 
riale necessario. 


Idem c.s. N. 1978 del 28-9-1972, all'oggetto: 
Contrattazione di un mutuo di Lire 
45.000.000 con la Cassa di Risparmio di 
Fano per il pagamento di due rate alla 
ditta Macchi e per sistemazione piazzale 
antistante l'impianto di trasformazione ri- 
fiuti solidi urbani. 


Ratifica delibera di Giunta N. 1979 del 
28-9-1972, all'oggetto: Modifica del punto 
2) della deliberazione di Giunta N. 1952 
del 19-9-1972, all'oggetto: « Approvazione 
di spesa per miglioramento impianto tra- 
sformazione rifiuti solidi urbani. Lavori 
di fognatura e bitumatura del piazzale di 
deposito del materiale riutilizzabile come 
concime. 


Idem c.s. N. 1980 del 28-9-1972, all'oggetto: 
Approvazione progetto per prolungamento 
rete idrica in via della Tombaccia (Metau- 
rilia 2°). 


Idem c.s. N. 2037 del 4-10-1972, all'oggetto: 
Geom. D'Errico Nazario. Incarico delle 
operazioni di rilievo planimetrico dei sin. 
goli piani del palazzo municipale. 


Adozione piano particolareggiato del cen. 
tro storico. 


Lavori di miglioramento zona « Torrette. 
Ponte Sasso-Marotta ». Acquisizione bona- 
ria di un frustolo di terreno di proprietà 
della ditta Simoncini Sergio. 


Approvazione primo stralcio 
asfaltatura via Taglio del Porto. 


progetto 
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36) 


37) 


38) 


39) 


40) 


41) 


42) 


43) 


44) 


45) 


46) 


47) 
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Approvazione 2° shralcio progetto asfalta- 
tura via Taglio del Porto. 


Incarico al geom. Nello Casini per la pro- 
gettazione del sottopassaggio pedonale in 
località Metaurilia al Km. 161 491. 


Approvazione dello stato finale e del cer- 
tificato di regolare esecuzione dei lavori 
di sistemazione e riattamento della pale- 
stra « Bruno Venturini ». 


Proroga della convenzione con le Ferro- 
vie dello Stato regolante la fornitura del- 
l’acqua potabile nella fermata di Cuccu 
rano (linea Fano-Fermignano). 


Acquedotto Montegiove. Impegno da par- 
te del Comune a rimborsare all'Ente Svi- 
luppo il 50% della spesa e prendere in 
consegna l’opera ultimata provvedendo al- 
la gestione e manutenzione. 


Disciplina degli scarichi in acque pubbli- 
che. Schema di norme da inserire in ap- 
pendice al Regolamento d'Igiene a richie- 
sta dell’Amministrazione Provinciale. 


Impianto frigorifero presso il mattatoio 
comunale - istituzione servizio per uso cel- 
le frigorifere e relativa tassa di affitto. 


Presa d'atto delle dimissioni rassegnate 
dal sig. Aldo Torcoletti da componente 
del Consiglio di amministrazione  del- 
l'E.C.A. e sua sostituzione. 


Presa d'atto delle dimissioni rassegnate 
dal sig. Carlo Mei da membro del Consi- 
glio di amministrazione dell'azienda far- 


maceutica municipalizzata e sua sostitu- 
zione. 


Richiesta tumulazione provvisoria di sal- 
ma in sepolcro di privati in deroga al vi- 


gente regolamento di polizia mortuaria e 
dei cimiteri. 


Alienazione a favore dei sigg.ri Negro An- 
tonio, Carrozzini Giuseppe, Carrino Fran- 
cesco, Scopaz Giovanni, Roberti Giovanni 
e Aldebrandi Alfaro in un relitto di terre- 
no sito in Comune di Fano, via Fanella. 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
25.000.000 con la Cassa di Risparmio di 


48) 


49) 


50) 


51) 


53) 


54) 


59) 


56) 


7A) 


58) 


59) 


Fano per l'acquisto di quattro autobus 
usati e tre macchinette. 


Approvazione conto consuntivo relativo 


all'anno 1970. 


Nomina dei revisori del conto consuntivo 
relativo all'anno 1971. 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
150.000.000 con l'Istituto Nazionale del- 
l’Assicurazioni per il finanziamento di 
opere pubbliche di urgente necessità. 


Revoca deliberazione consiliare n. 259 del 
28-4-1972 riguardante la contrattazione di 
un mutuo di L. 150.000.000 con l'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni per il finan- 
ziamento di alcune opere pubbliche di ur- 
gente necessità. 


Approvazione nuovo regolamento comu- 
nale per la disciplina delle attività di bar- 
biere, parrucchiere per uomo e donna e 
mestieri affini. 


Nomina di tre rappresentanti del Comu- 
ne in seno alla Commissione per il mer- 
cato ittico di Fano. 


Nomina di un rappresentante del Comu- 
ne in seno al Consiglio di amministrazio- 
ne dell'Istituto d'Arte per il triennio 
1-1-1972 al 31-12-1974. 

Decadenza per compiuto quadriennio dei 


sigg. Giancarlo Gaggia e Sandro Giammat- 
tei da membri del Consiglio di Ammini- 
strazione dell’Aslio « A. Gallizi ». Loro so- 
stituzione o riconferma. 


Modifica del regolamento interno dell'A- 
silo Comunale « Paolo Manfrini » e sezio- 
ni staccate. 


Elevazione della misura mensile dell'in- 
dennità integrativa speciale di cui alla 
legge 27-5-1959 n. 324. 


Piano particolareggiato zona sportiva e 
verde attrezzato nel capoluogo, località 
Arzilla. Espropriazione terreni ai sensi 
della legge 22-10-1971 n. 865. 


Alienazione terreni dell'Azienda Agraria 
Comunale « Miralfiore I° » e « Miralfiore 
II° » al Sig. Francolini Domenico, colono 
del predio « Miralfiore II° ». 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DELIBE-. 
RAZIONI: 


1) 


2 


n2— 


3) 


4) 


5) 


6) 


1) 


8) 


9) 


Delibera di Giunta N. 1233 del 3-8-1972, 
all'oggetto: Approvazione spesa per rifa- 
cimento e sistemazione gronde della re- 


sidenza comunale lungo le vie Nolfi e Ga- 
ribaldi - L. 3.000.000. 


Delibera di Giunta N. 1239 del 3-8-1972, 
all'oggetto: Approvazione spesa per manu- 
tenzione ordinaria impianti elettrici pub- 
blica illuminazione. 1° semestre 1972 
L. 950.000. 


Idem c.s. N. 1242 del 3-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione spesa per normale manu- 
tenzione e piccole riparazioni ai mezzi 
della nettezza urbana. 2° semestre 1972 - 
L. 1.000.000. 


Idem c.s. N. 1247 del 3-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per pulizia e disin- 
fezione delle sorgenti, opera di presa e 
serbatoi di: Centinarola, Monte Illumina- 
to, Cuccurano, Monte Giove, Prelato ecc. - 
L. 1.200.000. 


Idem c.s. N. 1251 del 3-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione spesa per ordinaria manu- 
tenzione, piccole riparazioni e lubrificanti 
per l'impianto di trasformazione dei rifiu- 
ti solidi urbani. 2° semestre 1972 - Lire 
2.000.000. 


Idem c.s. N. 1313 del 17-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto carbu- 
ranti per automezzi della N.U. 2° seme- 
stre 1972 - L. 2.500.000. 


Idem c.s. N. 1314 del 17-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione spesa per acquisto conteni- 
tori per immondizie in sostituzione di al- 
tri inservibili - L. 950.000. 


Idem c.s. N. 1315 del 17-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione spesa per protezione catodi- 
ca acquedotto rurale di S. Cesareo, S. Elia, 
Ripiattata, Beverano ecc. - L. 1.700.000. 


Idem c.s. N. 1324 del 17-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto di N. 
10.000 bobine da 25 sacchi vinilici, ciascu- 
na per conferimento rifiuti solidi urbani 
dal 1-8 al 31-12-1972 - L. 3.380.000. 


10) 


11) 


12 


n_ 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


Idem c.s. N. 1343 del 25-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per costruzione di- 
visori con elementi prefabbricati nella 
nuova scuola media «M. Nuti» - Lire 
870.000. 


Idem c.s. N. 1347 del 25-8-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per trasformazione 
in aule per il Liceo Scientifico di locali 
comunali attualmente adibiti ad altro uso 
- L. 1.160.000. 


Ratifica delibera di Giunta N. 1837 del 
5-9-1972, all'oggetto: Approvazione di spe- 
sa per acquisto cartelli di segnaletica 
stradale per esecuzione delle ordinanze N. 
278, 280 e 282 rispettivamente del 6-6, 20-6 
e 4-7-1972 - L. 1.500.000. 


Idem c.s. N. 1877 del 5-9-1972, all'oggetto: 
Acquisto di carbone coke di Marghera per 
riscaldamento edifici scolastici e altri edi- 
fici comunali. Appalto anno 1972-73 - Lire 
3.395.000. 


Idem c.s. N. 1951 del 19-9-1972, all'oggetto: 
Approvazione spesa per miglioramento im- 
pianto di trasformazione rifiuti solidi ur- 
bani. Costruzione di N. 2 tettoie di pro- 
tezione - L. 2.260.000. 


Idem c.s. N. 1987 del 4-10-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto di sci 
pneumatici antineve nuovi e per la rico- 
struzione di altri 32 antineve per gli au- 


tobus del servizio trasporti urbani - Lire 
1.125.000. 


Idem c.s. N. 1990 del 4-10-1972, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per provvedere al 
caricamento e trasporto delle immondizie 
e del composto dell'impianto di trasfor- 
mazione rifiuti solidi urbani e delle varie 
concimaie comunali - L. 2.000.000. 


Idem c.s. N. 1991 del 4-10-1972, all'oggetto: 
Approvazione spesa per ordinaria manu- 
tenzione delle fogne comunali. 2° seme- 
stre 1972 - L. 1.300.000. 


Deliberazione. di Giunta N. 1873. del 
5-9-1972, all'oggetto: Approvazione di spe- 
sa per rasatura e verniciatura degli infissi 
esterni dell'Istituto Magistrale « G. Car- 
ducci » - L. 1.050.000. 
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4... _ {.... 
Curiosità di ui. 


Il Pontefice Giulio Il stabili a Fano nel 1514 la prima pressa 
tipografica con caratteri mobili di stampa in lingua araba. (En- 
ciclopedia Britannica, vol. 9°, Londra, 1957, pag. 67). 


_ di oggi 


Secondo le rilevazioni dell'Istituto di Botanica dell'Università 
di Camerino, la temperatura media annua delle stazioni costiere 
delle Marche va da un minimo di 12,9° a Fano a un massimo di 
14,5° in Ancona. 


I diagrammi pluviali sono, per Fano, 737 mm. e, per Pesaro, 
815 mm. (Carta del paesaggio vegetale delle Marche, redatto a 
cura dell’Ente di Sviluppo delle Marche, Camerino, 1970). 


e. cap. 








ERRATA CORRIGE 
DEL N. 4/1972: 


pag. 5, dopo il titolo, porre l'asterisco (*); 


» 5, nella nota contrassegnata con l'asterisco, aggiungere e 
1972, n. 3, pag. 17; 


» 23, settultima riga, dopo igiene togliere la virgola; 


» 39, riga venticinquesima, invece di apprentemente si legga 
apparentemente; 


» 44, prima riga, invece di dei lavori si legga di quelli; 
» 47, ultima riga, invece di periodo si legga periodico; 


» 48, siglare le « Curiosità di oggi » con L. N. 
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« Nella splendida serata della fine di marzo pareva che 
tutto il cielo brillasse per un'immensa luminaria pasquale, in 
un'atmosfera limpida e sottile. Le barche allineate nel porto, a 
tre, formavano come una piccola selva invernale, nuda di foglie. 
Di qua e di là, nelle due file di case, nonostante l'ora, traluce- 
vano dalle finestre parecchi lumi, e c'erano persone in giro, per 
le due strade fiancheggianti il canale. Si vedeva lontano, giù, 


Mi rara: 


* 





Luigi Pompilj, Barche nel porto di Fano (disegno, 1938). 


fino alla vecchia rocca dei Malatesta, simile a una gran macchia 
nera nell'ombra; e poi, più indietro, il gran chiarore della luce 
elettrica, al di sopra della città. Dall'altra parte, verso il mare, 
giungeva la luce gialla della lanterna, e quella più lontana del 
fanale verde sulla punta del porto, e la luce rossa del fanale 
| piantato sull’estremità del « lavoro nuovo », dirimpetto alla sco- 
gliera. In fondo, nelle due opposte direzioni della spiaggia, si 
distinguevano i lumi di Pesaro e, a intervalli, il faro di Ancona. 


(Giulio Grimaldi, Maria Risorta, STEN, Torino, 1908, pag. 52). 


Foto de 


| Per la bonaccia che durava da parecchi giorni le barche 
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ficrnoe 





erano tutte in porto, riempiendolo fino in fondo, dall'imbocca- 
tura al ponte della ferrovia buttato sul canale. Tra il viluppo 
degli alberi dritti verso il cielo, tagliati in cima dai pennoni, 
qualche vela spiegata, immobile sotto il sole, rompeva la mono- 
tonia delle linee e dei colori mettendo qua e là grandi macchie 
rossastre. Sulla porta di casa le» donne lavoravano e chiacchie- 
ravano, raccontandosi le loro faccende, con quella confidenza 
che dà l'abitudine della vita condotta in mezzo alla strada, quan- 
do il cattivo tempo non obbliga a starsene dentro tappati. 


(Giulio Grimaldi, op. cit., pag. 117). 








Schede bibliografiche 


Contributo esemplare agli studi storici sull'economia agri 
cola marchigiana, è stato recentemente pubblicato a cura della 
Facoltà di Economia e Commercio dell’Università degli St di 
di Padova (estratto dagli « Annali », Serie I, vol. V Di. i 
volume di Anna Maria Girelli su I catasti di ilo dal XIII so 
XVIII secolo (pp. 98 e 8 tavole fuori testo). - 


Frutto di lunghe, accurate ricerche presso la sezione fane 
dell'Archivio di Stato, l'opera presenta e illustra una ricca L- 
colta di documenti catastali finora inesplorati, la cui im - 
tanza per la storia dell'economia agricola fanese e più in cs 
rale marchigiana è sotto molti aspetti eccezionale. 533, 

L'esame sistematico di tali documenti ha infatti permesso 
di porre a fuoco tutti i problemi economici e sociali della storia 
agraria della nostra città, dalla distribuzione delle proprietà 
delle culture, alla identificazione delle classi che ebbero in nai 
le leve del potere economico. Tutto ciò nell'ambito di un qua- 
dro storico ampio € acutamente analizzato con rara competen- 
za di studioso e con visione non esclusivamente specialistica 
ma modernamente aperta ad una problematica umana e SOCIALE 


di estrema attualità. 


co e studioso concittadino Valerio Volpini, in colla- 
borazione con Augusto Guzzo e Geno Pampaloni, ha collaboratc 
alla stesura del volume Libro e Uomo a cura di Salvatore i 
cardo per i tipi dell’Editrice Studium di Roma. 3 
Di Volpini è il capitolo introduttivo (pp. 11-64) sulla stori 
del libro, analisi chiara e acuta dei perché e dei come è nato Li 
libro, della funzione che esso ha assolto in passato e del 
onsumo nel presente. ko 


Il criti 


uso e C 


RIA 


umi di « Informazione storica Bompiani » è stato 


Nei vol 
o « Il '22 (Cronaca dell’anno più nero) » del con- 


testé pubblicat 
cittadino Antonio Casanova. 
Stralciamo dalla presentazione editoriale: 


«Dalla lunga crisi ministeriale del febbraio 1922, aperta 
A . I AIO . ’ v 
spettive chiare, ha inizio in Italia una serie di 


chiusa senza pro 
ti e decisivi: gli squadristi sono protetti da chi 


eventi sconcertan 
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dovrebbe arrestarli, i ras comandano sui prefetti, Mussolini tra- 
sforma i fasci in organizzazioni paramilitari, le forze operaie, 
intenzionate a difendersi, non trovano una guida. Quando Mus: 
solini decide di « marciare » su Roma, può permettersi di rego- 
lare con precisione assoluta i suoi piani d'azione e, nello stesso 
tempo, di trattare con Giolitti, Nitti, Salandra e Facta per so- 
luzioni interlocutorie. 


Sulla base di una lettura accurata di documenti, fonti me- 
morialistiche, giornali dell’epoca, questo libro chiarifica un qua- 
dro complesso di avvenimenti, che coinvolgono gli uomini della 
classe politica e dirigente e ampi settori della cultura e dell’opi- 
nione pubblica, in una girandola di errori, cedimenti e rovinose 
connivenze. E' il giro di boa verso la dittatura: per questo si 
può considerare il '22 "l’anno più nero” ». 


I capitoli del volume (pagg. 224) sono i seguenti: Tutti ot- 
timisti alla fine del "21 - Cade Bonomi: più di una crisi - Musso- 
lini, il fascismo, «ras» e non «ras» - | fascisti all'attacco e i 
democratici in ordine sparso - Da Facta | a Facta Il in una nuova 
ondata di terrore - Un'estate di intrighi e di manovre - Una « mar- 
cia » che non c'è stata - Il governo Mussolini: ì primi gesti, le 
prime impressioni - Il discorso del « bivacco » - Esordio in poli- 
tica internazionale - Questioni aperte con amici e nemici - ll 
Gran Consiglio del Fascismo e la Milizia . Il Fascismo vuole 
« ordine, gerarchia, disciplina ». 


Di Romolo Murri (1870-1944), il noto uomo politico catto- 
lico, sacerdote attivo e battagliero, sostenitore di un rinnova- 
mento sociale da compiersi con la guida dell’insegnamento cri- 
stiano, è recentemente apparso in libreria il volume « La vita 
nova », stampato dalle Edizioni di Storia e Letteratura di Roma- 


Si tratta di una ristampa degli scritti pubblicati negli anni 
1895-1896 dal Murri sull'omonima rivista, con l’appendice di 
altri scritti apparsi nello stesso periodo su altre riviste e gior- 
nali e con l'aggiunta dell’intervento tenuto al V Congresso Cat- 
tolico Marchigiano di Fano del 13-14 settembre 1897. 


Curatore del volume e autore dell'ottima accurata « intro- 
duzione » è il concittadino Francesco Maria Cecchini che con- 


ferma così il proprio impegno di storico e docente attivo © 
rigoroso. 


Come ha avuto modo di mettere in evidenza Enzo Santa 
relli nel quotidiano « L'Unità » del 21 giugno: « Giustamente il 
curatore di questa raccolta dei primi scritti murriani pone în 
rilievo come l'ingresso del Murri nella vita pubblica italiana 
corrisponda a una fase di espansione del movimento socialisti 
co, di dibattito autocritico nelle file cattoliche sul non expedit”. 
Murri non andrà più in là del tentativo d'incontro con i socia 
listi di Turati; ma nei primi anni del ’900 di fronte al persi 
stente anticlericalismo di mattice borghese e diorami ai e 














al resistente conservatorismo di matrice clericale, questa era 
già un'indicazione positiva, aperta sull’avvenire, anche se qual- 
cosa del vecchio impasto integralistico rimaneva nel suo ani- 


Mo ». 


Del concittadino Tullio Ghiandoni è stato pubblicato dalla 
« Naif Carpena » un « testo poetico » con disegni di Giorgio 
Baffigo, ideazione grafica e impaginazione di Andro Ardenzi. 
Titolo dell’elegante quadernetto: « Carta d’imballo ». 


F. Ba. 
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I collaboratori al Notiziario del 1967 








Pubblichiamo l'elenco dei principali collaboratori del Notizia- 
rio 1967 (con articoli, relazioni e lettere, significative anche se 
brevi). 


Enzo Amadei 
Mario Barattini 
Franco Battistelli 
Alberto Bertolino 
Michele Bianco 
Nello Bruscia 

Enzo Capalozza 
Corrado Caselli 
Luciano De Sanctis 
Nino Ferri 

Mons. Giovanni Fallani 
Giulio Frongia 
Gabriele Ghiandoni 
Gualtiero Mei 
Federico Moscioni 
Loris Negusanti 
Renzo Paci 
Leonora Paolini Severi 
Maria G. Piccinetti 
Ferrante Rossi 
Gilberto Veroli 
Guerrino Vincenzi 


Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pub- 
blicato come Supplemento al Notiziario del 1967: 


LUIGI BIANCALANA, Saluto a Fano 

LUCIANO ANSELMI, Cesare Rossi: da « Rabagas » a Goldoni‘ 

FRANCO BATTISTELLI, Ricordi teatrali fanesi: la riconciliazione di 
Ruggero Ruggeri 

LUCIANO DE SANCTIS, Su recenti reperti d’età neolitica a Fano 

ARMANDO LAGHI, Fiere e pubblici divertimenti nella Fano del 
Tre e Quattrocento 

SERGIO MARCHEGIANI, Laura de’ Martinozzi al governo del Du- 
cato di Modena 

ALDO DELI, Pio IX a Fano: cronaca di un giorno 

ENZO SANTARELLI, Una fonte per la storia del movimento socia- 
lista marchigiano: il « Comunardo » di Espartero Bellabarba 

FRANCESCO MARIA CECCHINI. Aspetti della crisi democratico- 
cristiana a Fano (1900-1902) 

NINO FERRI, La vittoria di Ciraolo 

ENZO CAPALOZZA, Un diario fanese: integrazioni e rettifiche per 
gli anni 1943-1944. 
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